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DISPACCI DELL& NOTTE 
' (Agenzia Stofanl) 

VIENNA, 8. -^: La Corrispon­
denza Polilica pubblica -unn'nota 
offlcios.i la quale dichiara che i go­
verni d'Austrin-Diiglioria Kospesero 
per poco tempo le trattative delle 
questioni ipendetiti fra le due parti 
dell'Impero in caiisa delle preoccu­
pazioni per altri affari urgenti. Le 
trattative saranno fra br^ve riprese 
e terminate. L'andamento delle trat 
tative fu condotto con spirito,di re­
ciproca equità ed autorizza a sperare 
che le qufìstioni pendenti troveranno 
in brevissimo tempo un felice acio-
ghmento. 
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DIAIUO POLITICO 
? -

Non abbiamo ancora sotto gli oc­
chi il testo della nota del conte 
Andrassy,'sulle riforme turche, spe­
dita alla Francia e aU'inghiUerva. 
Se ne conosce soltanto il senso, già 
da noi analizzato, e sul quale si 
manìfcst-ano dei dubbi da molte parti, 
per ciò che riguarda l'applicazione 
delle riforma progettate. La nota 
non sarà ufficialmente comunicata 
al governo turco prima ch'essa ab­
bia ricevuto l'approvar.one delle po­
tenze segnatario del trattato di Pa­
rigi; verrà comunicata di concerto' 
con esse, il che prova c|ia si tratta 
di un passo amichevole fatto osclu* 
sìvamente nell' interesso supremo 
della pace, la quale oggidì ò Un,bi­
sogno imperioso per tutta Europa. 

Resta poi a vedersi BÓ nel dietro-
soena; sì fabbricheranno degl' intri­
ghi, e si daranno degl'incoraggia­
menti ad una resistenza, che sarebbe 
malaccorta e pericolosa. 

Una dónianda ancora, 
Qual sarà l'attitudine dello poton-

ze so lo Provincie insorte, non fidan­
dosi alle promesse della diplomazia, 
contìnuasserola lotta? 

Noi non siamo così addentro nelìe 
segrete cose da poter accertare quali 
siano dalla prima airultìma tutte le 
viste della politica italiana riguardo 
alVestero. Questo î noi sappiamo': 
che tale politica ,è in buone mani, 
e spingiamo Vardimento delle nostre 
congettui^tì'ilbo a ViteDore che sia 
interesse massimo delF Italia vivere 
in pace con tutti, e di non togliersi 
quindi^ come sì dice, dei gatti a 

pelare* 
Per queste ragioni abbiamo udito 

con somma* sorpre,sa un giornale 
francese, il Sémaphore di Marsiglia, 
segnalare il desiderio dell' opinione 
pubblica italiana di prendere possesso 
della Titnisia.«L'Italia» scrive quel 
giornale, ha sollevatò'>piil voltq^v^er 
mezzo dei suoi agenti, dei confiitti 
col governo del bey, e ha spedito 
delle missioni scientifiche, i cui mom* 
bri hanno forse parlato troppo. Mesi 
indietro uno dei nostri corrispon" 
denti ci segnalava delle meno ita­
liano a Tunisi. 

«SI negò la cosa a Roma, anzi sì 
ebbe cura di far negare ogni pro­
getto d'annessione dal giornale che 
ricevè le confidenze del ministero 
degli esteri. Oggi troviamo nei fogli 
italiani la conferma (Ielle informa­
zioni eliti ci erario allóra sommini­
strate dal ^nostro corrispondente, e 
speriamo che il nostro governo sìa 
istruito dì ciò che avviene, e che 
saprà proteggere gV interessi fran­
cesi nel nòrd^ del cootineate, afri 
cano, > , 

Sì rassicuri il Sémaphore che se 
gV interessi francesi non g-yesaerò^ 
altro^d*uopa che di guardarsi dalle; 
mire dell.' Italia sul continonto afri­

cano , il governò del maresciallo 
Mac-Mahon potrebbe dormire i subì 
sonni tranquilli. 

REGISTRO 01 POPOLAZIONE 
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0) APPENDICE 
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Il ministro di grazia e giustizia ha 
diramato la soguento eircolaro ai si­
gnori Pretori dui Seguo sulla vorifi-
caziono (doì registro di popolazione 
ad ossi affidata:^ 

• Roma addi 21 dit-.̂ mbr̂  187B 
La leggo 20 giugno I87l, N. 297, 

ha stabilito nelrart. 7° che in ogni 
Comune vi debba essere un registro 
di pnpolazionorcdil regoìamcinto ap­
provato col regio decreto 4 aprile LS73 
N. l'ài% e successivamente modifìcato 
coll'aitro rogio decreto 10 luglio 1874, 
N. 2015, ha determinato lo nonno da 
osservarsi: per, la regolare tenuta dei 
dotto registro. . 

Da raggiagli pervenuti al Ministero 
d'agricoltura, imlustcìa.e eouimevcio, 
risultcrebbo che questo importante 
ramo di pubb,iico si'rvizio non pro­
ceda pressoi tutti i Comuni iHimt.'do 
soddisfacfinte, cosicchò ù sentito il bi­
sogno di verificare in ciascuno di essi 
quale sia verameiite lo stato d,ellQ cose 
per esaminare quali provvedimenti 
siano neeessarii ad assicurare .l'esatto 
ildcmpimonto- delle disposizioni legi­
slative 0 regolarneutiiri vìgenti, au 
questa materia. , . . / ' , 

A tftle scopo il Ministero suddetto 
ha espresso a questo di grazia.e.giu-
atÌKia.'il' desiderio che i pretori' nelr 
roccasioue in cui, secondo, il disposto 
dell'art 126^del regio decreto 15 no­
vembre, IS .̂iJ, .N. 2602; eseguiranno 
nella prinià qìiihdifiina del pi'óssiino 
mese ui 2;ùunaio V ispezione diagli uf­
fici di statò'civile compresi nella 
propria giurisdizione, procedune^ puro 
nei singoli Comuni dalla nlèdèsìma 
dipendenti all'esame ed alla verifir 
cazione deVre£!:isfro di popolazi'òiié. 

Trattandosi di un instituto cbo in­
teressa non solo il buon andamento 
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dei lavori relativi alla statistica ge­
nerale del Regno, ma che=è puro dì 
grande utilità in molteplici e sva 
riati bisogni delle pubbliche ammi-
nistrazidìii e dei privati, e pot&ndosi 
la desiderata verificazione compiere 
dai pretori senza m v e loro incomodo 
nelloceasiono suddétta, questo Mini­
stero non ha dubitato di assentire 
alla richiesta che gli venne fatta. 

Vorranno quindi i signori Pretori 
nella prossima lapezìoTio dei registri; 
dello stato civile occuparsi eziandio 
con tutta la cura e diligenza possì­
bili del registro, di popoìa/ione, o 
constatare in qùiile condizione- pre­
cisa si trovi presso ciascun Coniiuie 
questa interessante parte del pubblico 
servizio ai mcdosimi, demandato. 

Per facilitare radempimeuto di que­
sto incarico, si è predisposto e si di­
stribuisce colla presento circolare un 
foglio stampato e ripartito in varie 
cotenne, in capo alle tiuali sono di­
stintamente indicati gli oggetti su cui 
dovranno portiiro la pariiculare loro 
attenzione, I pretori dovranno nello 
stesso foglio, per ci'ascuno dei Comuni, 
'eà in ognuna delle colonne riferire con 
brevi, chiare e categoriche risposte i 
risultati ottenuti .per mèzzo delle in­
dagai 0 verificazioni che essi avranno 
praticate. I detti fog:li poi così riem­
piuti saranno da essi firmati e 'tra­
smessi direttamente al prefetto della 
rispettiva provincia, unendovi pure 
un suecinto verbale per ciascun. Co­
mune, che dovrà constatare la ese­
guita verificazione, e contenero quelle 
altre osservazioni o prppostti che dal-
J': eseguita ispezione venissero' lorp 
suggerite.' . 

Non occorro poi di occuparci della 
sposa.a cui,tale ispezione può dar 
luògo, giacché tratiandoSl d'incaricò 
da compiersi,in occasione e cojitem-
puranéairietitó alia verifica dei regi­
stri doUo stato, civilò; e ,ch6 ò q^asi 
un complemento délla'vei-ifica stessa 
0 d'un se,rvizii) che sta a carico dei 
comunii'^ròvvede alla indennità spet­
tante ai tunzionarii che devono ese­
guirla Vart, 47 della tarifTa penale' 
approvata col regio decreto 23 di­
cembro 1SG5, N. 3701. • 

T 

Nel raccomandare alle SS. LL. la 
solerte esecuzione di gueste : istitu­
zioni allineiti la prescritta ispeziono 
possa dare tilttr i frutti che.se ne 
attendono, prego i signori ^roeuvatori 
delRQ,;Cne sono inc^ricatidi distri^ 
buire la presento ai pretori, di darmi 
un cenno di ricevuta. 

Pel minish-o, G, COSTA. 

DAL GI&PPONE 
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Proprietà letteraria. 
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CAPITOLA KESTO 
: Dopa il colloquio co! PjsiTe, il conia 
era rimasto in pn-dn ad umi'irritabiliiii 
e malumore, dei quali tonio l'orecchiuto 
ìevriejre B6«co(ur, quunlo la veccbia gè 
vernaniB aigi'ióra Cris'el, non V̂ ovavlml̂  
la spìegariono ed avrcbbBro uvuto h^-u 
moiivo di lameniorsi. 

-La vecchia Crtàlel aveva finora con 
siderato if contai comò, un angelo, pre-
sen^mente era d'opinione ctie anchf 
gli angeli sulla terra «òn sono por 
felli. . 

Simile esperienza tpccò pure ogli o 
perai ohe lavoravano nel castello poiché 
nella loro iraacuratezza avevano male 
interpretati gli ordini del conte 'è ne 
erano derivate dannose conseguente. 

Infine il conte impartì l'ordine &V 
suodonaeslico di fare ,) bigagli per l'tD 
domani mattina onde alloiitonarBÌ un»* 
«ria buona volta da quel noioso sog­
giorno, «d Rllorcbè ti dumesiÌGo, tutto 
mcraviglitito di qu-̂ sto ordine inatteso, 
stava per filtrarsi, lo [rìclit&md dicen 
dogli: 

«E dite che si meuo la sella al bruno 
é che lô  staffiere ven^a ìnsì̂ mó e 
monti il aouroV" "̂  
.' Il conte montò a cavallo, galloppò 
ĵ ino fttl unXibbricato rustico che ler 
viva di i(rjnaio[: non si IraUenne peò 
e continuò il gnloppo per una via in 
mejtzó.ai campi e irovotone d'improv 
V so iS termiue, prese nd andane diugo 
Dulmenie fino a che dopò lungo giro 
riesci a Veissenbacb- - ; v, 

Colà si volse per la prima volta allo 
«tiiffiere, che lo avera seguito a grande 
fatica e gli cbiese se sapesse dove era 
il tìHStelio. 
• Lo staffiere che vi è'-a già andato un 

paio di volte rispose uffermativamente. 
Giunti alla porta, il conte arrestò il 

cavallo, getiò uno sguardo scruiatore 
sótto i tigli all'ìngiro, un attiro alle im 
poBie dello linesire che erano chiU'̂ e, 
l)-uve indeciso 9tt dovesse conUnuare 
la via 0 no; ad un trutto balzò a terr , 
ttfltò allo staffiere le redini del suo de 
gtriero cojierio di scbiumm e gli ordinò^ 
di farlo passeggiare in su ed jn giù:, 
inflliito quindi il portoncinp enlrè nel 
ciisiello. 

It pavone curioso di conoscere il 
nuovo venuto, cominciò a zamijeltar-
gli incontro. ; • -

Le rondini fenderono l'aria più ve 
Igcemente, mandando acmi strilli, ma 
del rresto nessun segno, nessun suono 
pulesoronó'li castello abìi&lo. 
' Fra le alte cime degli alberi del par­
co, che dominavano il fabbricalo, ros­
seggiava il crepuscolo. 

:Un'triaie JensQ di inearleaia penosa, 
mai prevaia, si impadronì del conte. 
Egli attfibuV II battilo,violento del ano 
cuore alla spossatezza o sovraeccitazio 

• iFiifath 

he causala ddla corsa veloce e con gì-
nocchia tremanti moniò lentamente la 
gradinala, che metteva allaJporia dì 
casâ  Trovò, questa c^iiisa,; scosse :iM 
campanello, parveglì U suono vuulo e 
i r i s t e . '• ., • • • % 

Dopo alcun tempo uî ì uno itropic 
ciò di piedi su! pavimento del vestibolo 
ed il vecchio Venzel, gli aperse la porta. 

Il conte domandò del signor di Veis 
senbach ed in pari tempo annunciò il 
>uo nome. v ' 

Il vecchio fissandoìoin volto esclamò :• 
• Avrei icommê flo , che ella era i 

conte di Lengsfeld, è tutto il ritratto 
ilei suo signor pidre bu,on'anima. 

Poscia inchinandosi gli fece«qeanod 
entrare e guidaieìo ad una cambra a 
sinistra, lo lasciò solo. 

Quella stanza era alquanto ampia, le; 
finestre incorniciate di t-dera avcvanO; 

r r - - ^ 

ia viftta sulla.corte; le pireti, fino quotai' 
ad .altezza di uomo erano rivestite dij 
ijuercia; mobili', miesiosi, ma antichi, 
erano disposti qua e là.ct-n guato; però 
non aroipnjzzaya con quelli ûn piano­
forte eloganle e moderno, po»lo preŝ ô 
alla finestra, [n cima ad una rastrelliera 
d'arno* posava uri qnorme gufo imbaU 
pamalo, i vitrei.,occhi del quale fissa 
vana! in ftiodo inqoi«ilorin e minaccioso 
nulla direzione della porta. , ' 
- ; Su tutto questo assiejne il conto voUe 
uno sguardo macchiatale in eauaa della 
sovreccitazione, che giunto néliìi stanza'j 
uoa aveva iancor potuto dominare; in lai 
modo la isua mente non ebbe campo di 
asBodarsi alla vista: , ^ , i 

Quei pochi raiciuii dt attesa gli par* 
vero fcecoli. Ad ogni istante parevagli sì 
dovesse aprire la pòrta e da quella entrare 
la bella damigella^ sebbene ripetesse a 
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Xroviarae interessante anche pei 
nostri lettori la ROunnjnte corrispon­
denza della Gaxseità di Venezia: 

Tokei CGictpponcJ 2i novembre. : 
Questa mia lettera vi arriverA. 

poco dopo il capo d'anno, che io.au­
guro a ,voi ed ai Vostri lettori foli'-' 
cissimo. Sono oramai piti di tre aiinì 
cho io ho l'onore dì essere il vostro 
corrisporidètìte òriUnario, e mi sono 
stvidiatodi mandarvi notizie politiche, 
commerciali e di costumi da quàstn 
interessante remotissimo impero; ed 
ebbi là compiacenza dì vedere le mìa 
lettere accolte con isquisita genti­
lezza da voi, è riprodotte in parec­
chi,principali giornali. Questo fatto 
lusinga im po'il mio amor proprio 
di corrispondente ; raa ne dò causa: 
all'essere forse io il solo corrispon­
dente ordinario a scadenza fìssa di 
un gioì'nale europeo,e dall'attingere 
a fonti sicure; mentre 16 corrispon­
dènze che da qui si mandano o ai 
lìQhats-, 0 al Temps, o, al Time$^ o 
ad altri giornali anobio italiani, sono 
di occasiona e saltuarie, sebbene 
possano essere'^anche più interes­
santi delle mie. Ma di questo io non 
posso darmi colpa, ctiÒ'quanto'posso 
dar tutto vi dono, E promettendovi 
eguale assiduità, e sicorezza di'no­
tizie anche ^per l'avvenire, passo, 
senz'altro, a informarvi dei fatti di 
questi ultimi giorni; 

La calma è piuttosto apparente, 
perchè Tagitazione di cui v'ho fatto 
cenno nella precedente mja lettera, 
è bensì ancora latente, ma va cre­
scendo ogni giorno più, e minaccia 
divenire assai seria. 
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sa stesso che ciò «ra alquanto invero* 
simile, Finalmenié;Udi l'aprirsi ed il rin 
serrarsi di.un uscio vicino e quindi dei 
.passi.,;, non già quelli che it.suQ.jprec 
\ .-hìo avrebbe voluio inAoyioare, ma.pass" 
d'uomo, fermi e gravi; subito dopo Talia 
e slanciata presen?:̂  di bn vecGbio.gep 
tiluomo elava dinanzi a lui,, .., , 

* Mi tengo (dlicisaicno d̂ì poter rice­
vere in casa miadl figlio del mio amico» 
dissegìi il sigpor di Veissonbach, strin 
gendo cordialmente e con forxu la mano 
ai conte, eppoi guardandolo con atten­
zione ,e;ìclamò : * Venzel aveva ragione :, 
il raraito vivente del pò Ire : queste 
erano le sue sembianze allorché l*ac' 
oompagnai all'alitare di Imene: un anno 
dopo vi tenni 3Ì sacro fonte, Fral*.anlo 
siete divenuto iun;bel giovinetto» n^ mi; 
voglio negare il piacere ,di;'3iringcrvi' 
al mio seno, quantunque non possa più 
prendervi in braccio, * 
'̂ A queste paroleil signor dì Yeissen-, 
b'ch strmse fra le sue br,:ccia il conte; 
che gli ricambiò rabbràcicb, tiia un pò 
confusô  poiché nqd èra minimamente 
"pparecchiato' a questa accoglienza coal 
eàpaiisiva e se ne Vergognava non ri* 
conoscendosene deg^ò,/^ coscienza di* 
Ctìvpgli che aveva.posto piede in que*ta 
casa, qû do slranioro, quisì suo mal 
l̂ radoi spipio dd un interesse.obo nella 
massima parte dei cosi è assai egoista, 
mentre vaniva accollò come nn^figlio 
che torni dopo lunga a&^̂ tt̂ ^ ai dome-
siici lari. Balbettò quindi qyalche scusa 
suirjnvolontario ritardo alla visita. 
, il signor di Veissenbacb non lo lasciò 

couiiquare e soggiunse: <B sogna che 
ve lo confessi, caro conte, era assai im* 
b*oucialo con voi, ma poi ho rìfletijUto 
che i tempi ben diversi da quelli d^Jle 
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Sono gli antichi daimios e i nobili 
quelli che si agitano, dolenti dei prt-
vilegii perduti e della creazione, del 
terzo Stato. Il conflitto che miiiaccia ^ 
è assai grave, e non vi nascondo 
che riesce inquietante, particolar­
mente a quegli uomini politici che 
di buona fede e con vero coraggio 
si gettarono alle idee nuove. 

Oggi furono ]>ubblicate le nuove 
léggi ed i regolamenti sulla leva 
militare, che s' informano ai aiatetni 
europei, e che daranno esca e mo­
tivo a nuovo malcontento. 
.. Ecco il proclama dell'Imperata re, 
che avea gid annunciato la nuòva 
legge : 

: a Nel tempo antico quando i miei 
antenati. governavano senza limiti 
l'Impero, non vi ora alcuna distin­
zione fra l'esercito od i cittadini: 
tutti-erano soldati. 

<t Questo onore deve rivivere, 
«Se il degpoti.srao del medio evo 

ha creato una casta militare e se­
parato resercito dalla popolazione 
per servire gì' interessi di alcuni, io 
non posso soffrire che* continui a 
sussisiere tale abuso di autorità, e 
devo impiegare tutto il mio poterà 
per distruggerlo. 
• l i sistema governativo della feu­
dalità che io ho rovesciato, aprendo 
l'èra dei'Mcggì ha dato al Giappone 
per mille anni léggi ingiuste ed ar 
bitrarie eh' è mio dovore di progres­
sivamente abolire, ^ -

«L'antico reclutamento dell'eser­
cito tra le altre, è una di quelle 
leggi che essendo in disaccordo com­
pleto colle tendenze del mio Governo, 
collo spirito dei tempi, e coi Sistemi 
europei, domanda una trasformazione 
che si riassume nelle parole seguenti; 

D'ora inpanzi io voglio che l'eser­
cito sia tutto il paese, 
, Comunicate dunqueja mia volontà 
a tutti gli ufficiali deirarmata at-
tuale, ai soldati ed al paese, perchè 
io desidero che ciascuno accetti le 
mìe idee su questo p(:oposito » 

Vennero istituite dal Governo aV 
ri 

cune Casse di risparmio in tutto lo 

H ^ r , . 
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mie rimembranze eJ un profondo abisso 
mi sepurauo djirtpoca presente-.. Altri 
tempi, altri uomini; altri uomini eri 
altri costumi, ciò noi vecchi lo sappiamo 
per esperienza quotid ana-,.. OrbèS Non 
voglio che mi leniiic per nn brontolone. 
Dunquet siete ritornata da un giro,ben; 
lungo, da quamo sent<j. Ora voglio spe 
rare che penserete a subdirvi qil, dove 
siete a ca^ vostra assai più che in Asia 
«d in Afrca. Il cielo lo sa se ci occor . 
rono uomini d'impoftnnza, che non si 
lascino prendere dalle moderne verti­
gini. E so che $ìete anche un valente 
cacciatore! Eh già, la passione nel san 
guel Come vostro padre!.... Ma dove è 
rimasta la mia Uosa? Senza di lei do 
vele sapere che non posso far nuUi», 
nemmeno offrirvi una bibita' Ma, ora 
verrà; non avrete già troppa fretta.-* -. 

Il signor di Veissenbacb invitò l' o 
spile-6'̂  sedere sul canapè, e g,U fece; 
quìn ti una quantità di domande sul suoi 
passalo, su! servizio mililare, sui viaggi; 
sullo stato attuale dei suoi beni, sui 
progetti per l'avvenire e via via, talché, 
il conte durò fatica a rispon i^glir 

Né erano soltanto le reminiscenze ohe 
separavano il sigaor di Veissenbach 
dalla societò presente, ma bensì le sue 
viste ed opinioni sulla polìtica di Slato, 
sulle rappresentanze popolari, sulla sor 
veglianza di polizia, sui soccorsi ai pò 
veri ed altre simili, che parevano al 
conte assai; pia strano e curiose dei 
tempio di roccia di Abu Simbel̂  o delle 
ruine di K:irnak. 

Le convinzióni politiche del conte 
cr^no invece di una libertà ilUmìUUi, 
appunto perchè non aveva mai tentato 
di mette rie in pratica. Egli avovasì creato 
il suo mondo ideale nella quiete del 

k I f. 

suo gabinetto di studio,', nelle lunghe 
ore di siesta sulla coperta, del battello 
li vapore sul Nilo» durante il lento n-
tórno dalle cateratte, nelle peregrina- -
zionì su le piò alle vette del sistema al­
pino e come se la società dovesse vì­
vere in quelle solitudini, ne aveva sta 
biliti i rapporti immaginari. 

Memre cercava ora di aecomodarsi 
alle idee del signor dìiVeìasenb^ch, gen-
tivjìsi come un falco imprigionato allo 
improvviso in una gabbia di ferro. Kgli 
coritemplava con isliipore misto d'am­
mirazione Tenergica e tuttora balla S-
sonomìa del vecchio signore e quello 
sguardo, cui sessanTanni non avevano. 
ancora rapita la,potenza e U viva<5ilà. 
Però seniivflsi attrailo da ìntimo sugge­
rimento verso un uomo la cui parola 
erai sacra e che. avrebbe data ta vita 
slessa poi propri convincimenti. 

Meriira duravi la conversazione \\ 
crepuscolo avqva ad un tratto ceduto il̂  
campo alla notte, i r Conte aveva pro­
tratta \\ partenza a lungo nfìlla speranza 
che la signorina di Veissenbach sarebbe 
rnornala, ma óra p;irevagli im'posgibiie. 
di poler rimanere p ù olire. Nell'istante 
iri'Otii decidevaii ad alzarsi, il rifl sso di 
una purpurea nube vespertina ilìuniinò 
nel suo passaggio, quella stanza divov 
nuta oscura. f 

«Ecco la mia Rosa, « disse il signor 
di Veissenbach. ' 
, Il Conte che dav.'i le spalle alla porla 
si voUò repant^namenie. Sulla soglia 
Slava e.̂ aa nppunto, irradiata dalla rosea 
luce^iflesao, .col medesiòio cappello' di 
piiglia pendente dalia sinistra, il cipo 
digiiilosamenle levalo. Il serio, dolce 
aspetto circondato da bruno oiocche, 
cl(e pareano disposte dftl zefflro soay^ 
con mano afietiuosa, {Qonii\ma\ 
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Impero, sotto la sorvoglianza o la 
direzione deirAmiainistigazióne delle 
poste. Ne furono già fondate 18 a 
Tokei. Ricevono depositi, il cui mi-
3ìimD è di 50 contesisnif 6 portano 
Tannuo interesse del 3 per conto. 

Il mercato dei cartoni può dirsi 
finito» perchè non ai pubblicano pìit 
i giornalieri bollettini della Camera 
di commercio. 

Vìi corrente sono stati spediti 
)80000 cartoni par la via dì Arno-
rica;i l 15 ne partirono altri B2000; 
r ultima spedizione ai farà con que­
sto postale, 0 sar;\ di GOOOO. 

I prez7A si mantennero alti per 1©̂  
provenienze di Slumauiura, Bushiu, 
Toncga\va e Oshui; e bassi per gli 
altri cartoni, 

L'Incito da Ja^JOìi, reca essere 
probabile la istituzione dì im servì­
gio diretto del Lloyd austriaco da 
Trieste alle ludic, Ciua e Giappone. 
Voi capote certamente, se la notizia 
è vera. Qui essa ha fatto ottima 
impressione. 

Ho-assistito in questi giorni ad un 
matrimonio distinta, che venne ce­
lebrato secondo le antiche regole» 
le quali si vanno però un .po' aila 
volta modiilcando. Dovete saperlo, 
perchè s' è scritto In tutte le ttjla-
Zioni pubblicate tfal Giappone, che 
il matrimonio qui si fa sempre col 
mezzo d' un intermediario, il quale 
domanda la sposa, motte d'accordo 
i contraenti» assisto alla celebrazione 
ed assume una certa responsabiUtj\ 
sul buon esito delF unione; e che i 
Giapponesi non possono -avere che 
una sola moglie, essendo permesso ai 
.nobili, ai'gannirai o alle persone di 
qualche grado, di avere, oltre alla 
moglie, due Q quattro concubine ; 
riguardo alle quali» per salvare il 
suo amor proprio, e fors' anco la 
pace domestica, la moglie legittima 
qualche volta ne fa essa la ' spelta, 

, eie presenta come in dono all'amato 
consorte. 

li matrimonio è un coiìtratto pu­
ramente civile; ai fa, senz'altro, in 
famiglia; solo viene registrato da 
diverse Autorità, secondo il grado 
0 la dipendenza degli sposi. Ora che 
si vuol introdurre il Codice francese, 
avremo qui lo stato civile. Ma in­
tanto, ecco come è succeduta la fe­
sta, alla quale io sono intervenuto, 

* 

La sposa, ch'era una bella ra^ 
gazzina di quindici anni, apparte­
nente a una cospicua famiglia di 
BizeTtf accompagnata, dall'interme­
diario e da sua moglie, è venuta, 
coperta d'un velo bianco, alla casa 
dello sposo, che la ricevette al pri­
mo uscio esterno del cortile con 
'tutta la sua famiglia e gli amici, 
Tutti poi Siamo entrati in una va­
sta sala, donde, fatti ì.convenevoli 
d' uso, gli sposi, V intei'mediario, la 
sua signora, e due ragazzini, uno 
maschio e 1'altro femmina, si riti­
rarono in uno stanzino appartato, 
dove si celebrò il sacramento. Dico 
sacramento, per modo di dire, eper-

\ che la cerimonia è alquanto mistica-
Io non rho veduta, perchè si fece 
in secreto fra quei sei, ma mi fu 
subito raccontata. In me^zo alla 
stanza si mettono ìn fila i due sposi 
cui''intermediario nel mezzo e i due 
bambini di fronte ; la moglie del 
compare rimane di fianco, e serve 
qual testimonio per la sposa; mentre 
il padrino lo è per lo sposo. ^ 

I bambini pov^ono quindi ai tre 
attori principali tre ' tazze di lacca 
a guisa di piccole scodelle, nelle 
quali versano in tre volte del sakè, 
quel liquore alcoolìco che si trae 
dalla fermentazione del rìso. Ognuno 
ne beve un sorso dalla sua tazza, 
poi scambia la tazza coi vicino e 
beve ancora, per cui ciascuno beve 
tre volto, e cosi la cerimonia si 
compie. La aposa levò quindi il 
velo, e venne nella sala, 'dove 1 
parenti e gli amici le porsero le 
loro felicitazioni, tarminandoaì la 
lieta mattinata con un festino di 
musica e canto. Pochi regali si 
scambiarono gli sposi, ordinaria-
monte si porta in dono un piccolo 
barile di sakè, e non è raro il caso 
che la sposa rechi due secchie di 
legno» le quali hanno 11 terribile 
significato di essere destinate a con-
tenere la testa della moglie e del 

'^ suo complice, nel caso d' ìnfodcltàM 
Ma io non ho veduto questo curioso 
legalo; anzi, fatta astrazione del co-

rìòre localo delia casa e d^ììe costu-^ 
mau/.Q, parevami di essere in una 
fine società europea, tanto erano 
corretti e distinti i modi degli sposi 
e dei loro parenti, 

KOTIZIE ITAlilAlN l̂ 
h -

, liOMA-, 7, — Possiamo assicurare 
che il governo non ha :ilcuiia in­
tenzione di, presentare alla Camera 
progetti sullo Opere Tie. QLiinJi sono 
prive di fondamento tutte lo dicerie 
corse sulle inrormazionì che su tale 

proposito sarebbero utato ciùoste ai 
Prefetti. 

— È probabile che il Ministro 
dell'istruzione, pubblica vada per 
qualche tempo a I^apolì onde rimet­
tersi in saluto e provvedere nello 
stesso tempo a cose riguardanti il 
suo Ministero in quella città, 

GENOVA, 8. — L'illustre maestro 
Giuseppe Verdi è arrivato a Genova 
Egli passerà fra nói la stagione in­
vernale. (Oaxsctta di QcnovaJ 
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FRA3SCIA, 6. — 1 giornali sozio 
quasi tutti esclusivamente consa­
crati, alla lotta elettorale: U loro 
colonne riboccano di notizie, di let­
tere* di biografie, dì proteste rela­
tive ai vari candidati­

li maresciallo Canrobert, malgra^^ 
do ia sua Hnurì^ia, ed a/izì tanto 
più dopo la sua rinunzia, è.portato 
nel Lot, e in altri àipartimenti, 

GEUaiiVNiA, 4, — La Norddeui^ 
stìic AlUjcmeinc ZcUurif} tradisce 
ognora pUi nel linguaggio una ten­
denza che posta in relazione colle 
idee di politica reazionaria, attri­
buita al Principe Bisraark» ^non 
manca certajuonte di qualche signi­
ficato, avuto riguardo alia veste of­
ficiosa di quel giornale. 

Dopo avere nel suo articolo di 
capo d'anno accennato ai pericoli 
che esigono una seria coalizione di 
tutti gli olemeuti conservatori, oggi 
la Norddeutsohe dedica un arti'^olo 
airanniversario (3 gennaio) della 
morte del re Fedwito Guglielmo IV 
e dtìirascensione al trono di Prussia 
deirattule re ed imperatore Gugliel­
mo I, esaltando il diritto divino, in 
nome del quale Guglielmo si cinse 
alle tempia la corona de* suol padri 
e potè grado grado salire a tanta 
gloria e pottìn7,a. 

a quindi il parallelo fra Napo­
leone ili» che ai cinse la corona 
impcM^alo di Francia in nomo dei 
diritto popolare e Guglielmo di 
Prussia dio tolse la corona dall'al­
tare, dichiarando che la riceveva da 
Dio, e riporta le parole dall'ivuo" e 
dall'altro indirizzate in talo occasio­
ne ai rappresentanti delle duo na-. 
Kionl, concludendo coi seguenti detti: 
«La storia ha ormai giudicato il 
valore dì tali parole. «Fedele alla 
sua origine » il regime dì Napoleo­
ne IV è tlnito; ma Tara del Signora 
dalla quale Guglielmo I il 18 ottobre 
1861 prése la corotta per porsela sul 
capo, sta salda su di una incrolla­
bile base e con essa il trono degli 
HohenzoUorn 1 »" , ; 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzeiia (JfficiaU del 7 gennaio 
contiene: 

K, decreto 28 (^ic^mbre, preceduto 
dalia ReiiiZipne a S. i l , cbe dai fondo 
per le sp^se impreviste Indcriuo al ca 
pitelo 178 del bilancio dtifiuUivo di 
p^evi^iune della ^pesa del njini:>t8ro 
delie liname fluioriZiy ujia 36> preleva-
zìoue oeilii somma di t. 60,000 da in­
scriversi nel bilancio dethntivo i&7o 
delia spi33a pel mmistero dei lavori 
pubblici al cap, 67 Trasporlo della ca-
piluie da Firenze a Roma, 

R, decreto 4 gennaio, che convoca 
il Collegio eleUordle di Goino^ n. 135. 
per il Itì correrne gennaio, atìliicbè prò 
ceda alili éomuQ de! proprio deputalo. 

R. decreto ,6 igenaaio .̂che ammeiio 
a. palrocinare davanti alle Sezioni di 
Gasàa'iiouQ iuatanitó ia Roma gli avvo 
cuti iscviiii tìQlV Albo óeììe attuali Corti 
di Gtìssuzieue. 

l i decreto 19 dicembre, che modifica 
il ruolo organico del porsonLUe della^ 
inieqdepz^ dì tinauza, 

l\, decreto dei ministero delle finanze 
3 gonnaiOj, il qriiile determina qiianio 
segue rJ3pe*to alle attrancazioni in con 
fremo del Demanio e dui fondo por il 
Culto delle annualità inferìuri a L 100. 

!1 prezzo in base al quale dovrà con-
lei^giarsì la rendita dovuta nelie atlran 
CEizioni diiUe annualuà infcnori a L tOO 
(cento) a termini detÌ5 leg^e 23 giugno 
del 1873, tt- 14^7 (sarie il) , è* tìssalo 
dal 1 gennaio a tuuo giugno 1870. 

ti) Pel consolidato 60^0 in Hire set 
taniicìneiUQ Q centesimi dieol per ogni 
cinque bre di rendita^ Q* 

b) Pel consolidato 3 0iO in lire qua 
rantacinque e centesimi dieci per igni 
tre Uro di rendita. 

L'annualità affrancala dovrà essere 
corriRposta fino a tutto il 30 giugno 4876, 

Dacreto del minislero dàlie finanze, 
4 gennaio il quale determina ciò che 
segue: 

Alt. 1 L'inlert^sse da corrìspondir^ii 
durante l'anno 187G sulle somme de 
podiuie iiàWs Giissa d'̂ i depuaìti e pru 
stili, è fiatato coma segue:) . • i' 

1, M i a ragione del ^30 per cuaio 

al netto della riienula per imposta di 
ricchc7-*a mobile; 

o) Per ì depositi voloniarì del privati 
corpi morati, e puliblici slnblHmenti; 

b) Per i depositi per prvmìo di rSaa-
soldamenio e per surrogìizioni nelTr^r 
mtiU di itóore; ^ 

e) Per I d«fi03itl por offrancijuione di 
anuualiii> prvìstaMoni, cs^^ouì, ecc. 

2. ISelìG ragione del 3 BO peî  cbnlr» 
al netto Sella ritenuta per imposta di 
riccbezza mobile, per i dtposiLi di cau 
zioni dei conlabili, impresari, affiltuoH 
e simili. 

N;dla ragione dal 2G0 per cento al 
neuo della ritenuta per impnala di rio 
chezsa mobile por i depositi obbligatori» 
gìudi'^ìari ed biimniìisUaCivi 

Art. 2. LMnieresse por le sommo cbe 
ìa cassa darà a pres ilo ai corpi morali 
durante l'anno 1070 e ti^^iuo nella ra­
gione dei GOfO, 
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CRONUCI DELLà PROVinClli 
vtfsonxa. -f il 2 con. la povera 

contadina tUpUo M^̂ û, d'iitmi jO ca­
deva accidetìtaìmenie in un fo33o pieno 
d'acqua da dove fu estraUa cndavere 
J1 giorno segueuw. 

Vdlumovn. — Il 2 coiT. in Comune 
di VilianovA successe \uia ribSit piu^losio 
forte fra taluni vì!iici per gare di cam 

: lianile. AUutu vmiasci'o (•ÌVÌW \\\ÌÌ. Q meno 
gravemente con armi da ta^ho. 

frehitseicsIiD. — Il 2 corrtiute in 
frazione di San Ambrogio Comune di 
TreBasuleghejsMnconiliò acciiientalmela. 
un casolare di Poriolato iIa((eo, ed ahi 
lato da Buran Giuseppe, o maltìrado il 
30L'(:or3O degli abitiinti Venne tolakiienle 
dìSiruUo, recando un danno di lire 200 
ili primo e ^36 all'altro. Nessuno dei 
dannaggiati è usiicurato, 

MAGA ammisi 
^ • 

E NOTIZll^ YAVUE 

, Coi'to fVAssiae* -*- Prcsiden to conte 
Rfdolft ; P. M. cav. Gambara; av-
vociti dif^naori Donati e Fantoni, 

Vaiente 
dei 24, 28, S9, 30, 31 , dicembre 

3, 4 gennaio. 
(Continuazinne e fine) 

Avuta la parola il difensore della^ 
Gerolimctto, avvocato Fautoni, seb­
bene dopo che il P . M, ebbe riti­
rata il} di lei confronto T accusa 
non potesse una volta di pid addi-
mostrare la sua rara maestria ora­
toria nullaraeno con poche ma no-
biU ŝaime espresaioni soddisfaceva il 
8U.0 compito. 

Esso dichiarava di avere avuta 
sempre una parte secondària nel 
processo; ma che si sarebbe chia­
mato avventurato di poter dire la 
stessa cosa in ogni causa, perchè 
aUovaquaudo diffusore e difeso sfug • 
gono alla attenzione generale, ciò 
vuoi dire che casi sono quasi estranei 
echelapresen;;a dell'uno e dell'altro 
deve tutt' al più ritenersi quale con­
seguenza di un errore da parto della 
sezione à' accusa, E che erroro vi 
fossa lo prova il fatto che lo stesso 
Pubblico Ministero chiese un ver­
detto dì assoluzione. 

Aggiunge che potrebbe con argo­
menti indi-scutibiti sosteuare la • in­
nocenza della sua difesa ; ma che 
sarebbe far oltraggio alla intelligenza 
e coacienKiosità dei giur^\ti il sup­
porre che unp soltanto di essi po­
lesine ideare la.reità di Angela Gè-. 
rolimetto. 

In vista di che, proseguiva Tora^ 
tore, egli aderiva alla proposta del 
rappresentante lo legge porche fosse 
a di lei favore pronunziato quòl 
verdetto già chiesto e che avrebbe 
risposto alla più alta gi-ustizia. -

Ricordava che una testimone avea 
deposto d'aver veduta la Geroli-
metto prorompere in lagrime all 'an­
nunzio deir eccidio; che all'udienza 
Tacousata non seppe trattenece il 
pianto alla vista di corpi di reato 
cfie ricordavano la strage di Maria 
Luigia Cccchotto, 

Il difensore dichiarava dinon vo­
ler indagare se quelle lagrime pro­
venissero dalla compassione polla 
fine miseranda d(?lla hglia o pel ri^ 
morso di averla tanto maltrattata 
mentre ora in vita. In ogni modo Q 
qualunque fosse la loro sorgente ìj 
difensore le benediva poiché anche 
il rimorso è il primo passo nella 
vìa del pentiménto e questo se sin­
coro può condurre qualunque tra­
viato nella via della riabilitazione. 

j 

Deplorava 1' accusa di Angela Gè-
roliinotio quale un orroi'Q giudj:?ia-
rio ; raa egli dichiarava che se dessa 
sarà di terribile esempio por coloro 
che chiamate a tener liibgo di ma^ 
dri, a degli infelici che no furono 
orbati, tradirono il loro mandato^ 
qd in Btì̂ uvto muteviuino condotta a 

sollievo di quei disgraziati; se Tac-
cusa di quella donna ayrà potuto 
far battere noi di lev pt:tto il cuore 
di madre, allora tutto non sarà stato 
perduto e chi pel pinmo sarebbe 
grato al P. M. qi averla provocata, 
sarebbe stato lo stesso difensore. 

Brillantissime le repliòhB ed ftl 
soìtto imparziale il riassunto. 

I giurati proferivano verdetto af­
fermativo colle atteiìiiiuiti nei ri­
guardi del CeccìiettG Gtitterìno,; ne­
gativo pella GeroUmetto ; peroni il 
primo veniva dalla Corte condan­
nato ai Javori forzati a vita, la se­
conda veniva tosto messa in libertà. 

ììcputmUmo. Provinciiitc. — Elen­
co delle più importanti doliborazioni 
prose ilnlla Deputazione ProvÌDciaìe 
nelle sedute dei giorni 17( e 24 di­
cembre 1875. 

Seduta del 17 dicembre. 
Amminisirazione Provinciale, 
In vìa d' urgenza, la i3epntazÌono 

Provinciale nominava il deputato 
provinciale cav. Domenico Scapìn a 
revisore del conto consuntivo 1875 
del Comitato fovvoviario iutovpvo-
viuclale. 

Si uà. ordino di pagamento al dott.' 
Carlo Be Portis della sua spocifica 
li(|uidata in L. ;̂ 32.6G per le suo 
prestazioni nella vaccinazionfl ài 
primavera nel diatretto di Cainpo-
Bampiero. 

Si dispone pel pagamento al ret­
torato della R. UiùvoYsità - di M\. 
L. 3261.54 a saldo della maggiore 
somma di Lire 12,201.54 per spese 
delle partorienti iliegìttimo durante 
r anno scolastico lS'74-75. 

Tutela dei Comuni. 
Venne approvata la deliberazione' 

22 ottobre 1875 del Comune di GaU 
i^ignano di, procedere per pubblica 
asta air affittanza ventenne delle 
prèsa boschive, dette le Negretfe. 

Approvata la delìbèraì^ione 27 
novembre u. 3, del Cousi^'lìo Comu­
nale di Padova portante contratto 
coi signori Zatta. e Cassiant per ri^ 
fabbrica in ritiro delle loro case. 

In seguito a recl&mi di alcuni 
comunìatì perchè sì provvegga alla 
costruzione della strada comunale 
d r S . Anna Morosina n Villa àeì 
Conte»'e viste le analoghe, dichia­
razioni del Sindaco, viene autoriz­
zata all'uopo Tulteriore eccedenza 
di L. 1000 nel bilancio 1S7G del 
Comune ài S. Giorgio in Bosco. 

Si accorda un' ulteriore eccedenza 
anche nei bilanci dei seguenti Co­
muni: Oiipedaletto por £. 628,00: 
Vigonza per L, 5386.30, Carraignano 
per L. 1101,39, Correzzola per ital. 
1.-18136,39, e la sì rifìnta invece 
ai Comuni dì Bagnoli e di Vò, 

Anche a Barhona si accorda "ul­
teriore eccedenza, che arriva quin­
di a L. 0108,93 (102 per cento). 

. Vengono approvati i regolamouti 
per tassa oSercizìi e rivendite, è 
tassa bestiame del Comune dì Ur­
bano ; per tassa esercizii 0 rivendite, 
„e tassa vetUire e domestici del Co­
mune di Cittadella; per tassa eser­
cizi! 0 rivendite di Torreglia ; di 
pesa pubblica del Comune di Mer-
lara; per esazione dazio comunale 
sulle farine del Comune di'Vigenza; 
idem sul pane e paste del Comune 
di Piombino Bese ; d' amministra-
î iono interna dm Comuni dì Casal-
serugo 0 Ponte S. Nicolò; ài polizia 
mortuaria dei Comuni di Monselice, 
Campo^anmartino ; di polizia urbana 
del ComuneAU Carceri, e dì igiene 
dai Gomuai di Trebasetegho e Villa-
frauca. 

Tutela delle Opere Pie. 
Sì annulla per occort^o irregolarità 

il verbale di asta 27 settembre 1875 
ri. 3849 tenuto dall' amministrazione 
dell'Ospitalo Civile di Padova di 
beni stabilì in " Monteortone, e si 
manda provvodoryi per nuovo espe­
rimento. 

h 

In attesa di un piano economico 
generale del Pio Istituto, non si 
approva la delibera^ìono 7 settem­
bre 1875 del Consìglio d'ammini-
strazione del civico Ospitale di Pa­
dova di vendita ad Alessandro Rai-
nati d' un casolare con campi 1^3,00 
circa di terra in Legnare. 

Approvato il conto consnntivo dal 
1867 al 1872 dei legati Castelfranco-
Leyi-Finzi. 

Seduta del 24 dicembre. 
Amministrazione Provinciale. 

- Si assume a carico provinciale la 
cura delia raentecatta povera Ra­
chele Carbonetti, 

Si approvano alcuno speso di la­
vori pel ginnasio Liceo Tito Livio 
sino airimpor|:o di-L. 584.10, 

Si autorizza fino a L, 359 la prov-̂  
vista di mobilio pel Commìasanato 
distrettuale dì Este, 

Si o ì̂ina favorevolmente aliftconr 
coasìono -del permesso di apàocio 
polveri piriche a Crivellari Antonio 
di Piove. 

EiÈenute in^ogolari le prime deli-
bora/Aoni doì consigli comunali sulla 

no 

nomina del Sorvegliante stradale del 
riparto "VI (Me3trìno)i^ierchò emesse 
aenza ìl.jyrevio parere 6 motivato 
vóto dèli* ingegnose direttore, la 
Deputazione manda nuovamente sen­
tirsi i corisigli stessi. 

Si autorizza pagamento di itàL 
L. 246.40 per una macchina elet 
trìca e spese di cancelleria delI'anuL 
scolastico 3874-75 nella scuola' ma­
gistrale fomminilo. 

Tutela dei Comuni, 
Oàptìdaletto Euganeo' 0 Carceri 

Vliriauo la tariffa daziaria noi limiti 
di logge, e la Deputazione approvp.. 

Villa Estense abolisce la sopra­
tassa Comunale sulla macellazione 
suini 0 la Deputazione approva. 

Si approva la cessione fatta dal 
Comune di Campodarsego per L. 150 
alla sigi\ora Matilde MichieU llcbu-
stello d* un piccolo tronco stradale 
abljaudonaLo, 

Per solo L, 850 e net riguardi di 
pubblica sicurezza viono assentito a 
che il Corauno di Mestrino concorra 
al ristauro'di quella chiesa parroc* 
cbiale. -

Il Comuno' di Anguillara applica 
l'addizacKaìe sul dazio consumo giù-
sta;*aua procedente tariffa, 0 la De­
putazione Provinciale approva. 

Si nega r approvazione alla pro­
posta adottata dal Consiglio Comu-
Jiale di Cervareso S. Croco di de­
volverò alla costruzione della Casa 
muuicipaie la somma di L, 4041.02, 
ch'era stata caricata in pifi sui 
ruoli delia imposta terreni e fab­
bricati del 1871, unzichò restituirla 
a chi di ragione. 

È conformato l'assegno dì L. 250 
annue al segretario comunale di 
Cixmpodarsego per la tenuta dei re-. 
gistri ed atti dello stato civile, e lo, 
stipendio da h. 500 a L. 000 di 
quei scrittore. 

Anche Anguillara porta da itaL^ 
L. 507.89 a L. 087.89 ibsalariodel 
Cursore comunale, e la Deputazione 
Provinciale ajjprova-

Tutela dello Opere Pie. 
Viene approvata la proposta dì 

aiTrancazione con L. 150 di capitale 
dell' annuo canone di L, 9,10 dovuto 
a Maria Fanziigo dalia Congrega­
zione di Carità in Monselice per il 
pio legato I^Iartìncngo. 

Il conto consuntivo 1874 della 
commissaria Cartolar? viene appro­
vato. 

Si autorizza la CongregaxìonQ di 
Carità di Padova ad accettare il 
legato di L. 200 disposto a dì lei 
favore di\\ hi Antonio cav. Celotto, 
e quello di L. 1000 del fu Domenico 
Uobustelio, come si autorizza la 
Casa di Ricovero alla accettazione 
dello L. 100 legato del detto cav-
Celotto. 

Tigiiettì d'esenzione dallo visite 
del Capo d'anno 1876, 

Presso U Municipio 
'Piccoli-avv. comm, FrancescOt 
Sindaco . , , . . . . . N. 3 
Da Zara cav. MosÒj assessore 

municipale 
Sacerdoti cav. dott- Maasinio. 
Bellini nob. dott. cav- Teobaldo. 
Uonianin Andreotti Alesa. 
ScaUb Tiso , ; ^.. - . ,. -
Fnsari Antonio, ragion, miinic. 
Brioni Lodovico, aegrot. . . 
Jlarcato dott. Luigi. , , , 

9 2 
2 
1 
2 
2 
1 
1 
1 

Totale N. 15 

Casino PoilrocchL — Oltre ì t tat-
tonimonti danzanti, che a cominciare 
da lunedi 17 corrente, avranno luogo 
senza^ invito nelle sale del Casino 
tutti '1 lunedi successivi del Carno­
vale, alle oro 9 pomeridiane, vi sarà 
pure, neir ultimo lunedi dol p, v- feb­
braio, allo ore 10 pomeridiane una 
festa da ballo mascherata con invito^ 
collo solite avvertenze speciali per 
il ballo con maschero, 

Teatro CpncordL — Ecco il prò-
igramma deìltf spettacolo che avrà, 
luogo ciuestu sera, allo ore 8, e nel 

I-

^uale| prenderà parte fi tredfconno-, 
I-RANCEsco KKEZMA coucoHista df 
violino unitamente alla .sorella sì-
gnora Anna Krezma, pianista. 

Atto primo d6iroi>ora ; U Conie 
Verae. 

Orando concerto por violino in mi 
maggiore, di Vimutomps, I parte 
esoguito dal concertista. 

Grande concerto per Violino in mi " 
maggiore, di Vieuxtoraps, II e IH 
Parto useguita dal concertista. 

Atto secondo dell'opera suddetta, 
ommettendosl per brevjt-i l'aria dì 
Laura «Noi sogni dorati, i 

Fantasia brillante su motivi dol-
1 opera l'ausi di Gounod, composta 
pef violino di WiGniawski, eseguita 
dal concertista. . 

Atto terzo idem. 
Fantasia su motivi unglieregi por 

violino dì Ernst, eseguita dal con-" 
cartista. 

Atto quarto idem, elio avrà ter­
mine coli'aria ;di Gilberta, «So­
vente ancor ai primi anni d' amore. » 

V Uccellino siilV albero, capric­
cio brillaiitìssìmo por violino di Hau­
ser eseguito dal concertista. 

rilutlriiDiìuatìca. — Sono invitati 
i mgnori Soci della Società filodram­
matica Iride-Concordia alla seduta 
generalo che avrà.Iuogo martedì, U 
andante, allo oro 8 poni, nella sala 
sociale, in via Tadi, n. 875, per de­
liberare sul.seguente . 

Ordine del giarhò 
I. Nomina dello cariche, 

II. R.QSoconto annuale. 
Cane trovato. — L' altro giorno 

fu raccolto dalla pubblica via un 
carte.«,maItose. Chi lo lia smarrito ai 
rivolga in Selciato del Santo* casa 
n. 4041, dove il cane gli sarà re­
stituito previe le indicazioni oppor­
tune. 

Gli abitanti di detta casa M av­
vertono che il cane, di cui lamen-
tavaai l'altro ^1 nel nostro giornale 
il continuo abbaiare notturno, non 
è quello di lor propriot;!. 

Oggetti trovati e depositati alla 
Divisione VI Municipale, i quali a 
termini di legge devono essere pu-
blìcaii nel Gioriuale delia Provìncia: 
Una piccola chiavo 
Un orecchino d'onice. 

e per la seconda voUa 
Un vìgUetto del monto' di Pietà dì 

Monselice. 
Detto del Monte di Pietà di Padova. 
Un piccolo pendente a goccia con 

piccolissimo diamante. ' , 
SucccKso dramjMiitico, —Abbiamo 

il seguente dispaccio: . . ' 
Milano 9, ore 1,10 a. ' 

« Il successo del »St«Girf{o di* Paolo 
Ferrari fu completissimo: pubblico' 
straordinariamente scélto ed affollato. 

Entusiasmo primo, secondo ed ul­
timo atto. 

Applausi e chiamato all'autore ed 
agli attori. 

Grande aspettazione per la seconda 
recita. « ' , 

Ui>'i?H;iO DKI,LO tiTATO ClVlLK 

fìuilettino del 7 genniuo 1871!, 
,..• . ' NASCITE ; 
Maschi n. 1. — Fimmine u. i. 

MORTI 
Zidra Giovanni di N. N., d'unni 3 l;3. 
Fernghi'Maiv:o fn Luigi d'unni 05, 

possideiile coningato. 
ViZirdi Uaiorinà fa Angolo'd'unni 72 

domestica nubile. . 
Zuliaio-Rosin Maria ftTAgo'suni:), di 

anni 78, vdlica vgdgva. . 
Suhiavon-Z'^cchinato Antonia fu Ant, 

d'anni 02, jnduatrjanle vedova. 
lìerlocco Carfaro Amia fa Angelo 

d 'and tìO vdlica conlugiiia. 
Gssuaio "Giuseppe fu Andrea d* anni 

33, muratore coiiiugaio. 
Moggiorìni G. B. fu Donienii^o d'anni 

(ì8, cnoco celibe, tutti di Piidoviii 
Vecchiutù Miirco fu Giuseppe d'anni 
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Rendita Italiana sud. 1 gcnn 
l'restilo ìmQ 
l'eaii da 20 franchi . . . 
Doppie di r.Giiova . . . . -:. 
Fionni d'argimlo V. A. . . |[ —. 
lìanconote A,iiatriache . 

78 
M i ­
ai! 70 

8170 

2.39 

77 93 
bUO 
21,(58 
H47t) 
2 5̂ 1 
2,39 

n 6 

77 90 
Fi* 25 
21 6G 
M'10 

2 39 

77:90 
Si 80, 
2l',tVV 
8Ì;70, 
2ffl) 
2|39 

77|8S: 
Silfio 

84;7o: 
• srio 

2 39 

8 

77 fin, 
Mt'EiO 
2t l(Vl. 
84:70' 

2138 

, Listino dei Grani d a l " 2 ^ r 8 Gounaìo . 
Fnimeiilo da pialore nuovo L. StS20 ]- Frumftnlone giaVloiifì 

detto » i l vecchio • «-^^/-a detto --"<"--
(letto merc4Htile vecchio 
(letto ìd, nuovo. 

Trume/ilone pignoletto . 16 00 I 
= detto 

Segala 
Avena nuova 

nostra ao 
estero ; 
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NUOVI ESERCENTI — Caburlotio Giucomo, apparecchi a gaz e pompo idraulicho. 
Ponte Beccherie 3373 A, — Perdibon Giov- Battista, pizzieugaolo S. Apollonia, Nu­
mero 10*i A, 

TUASLOCm, — Tagliapiiitra Giiiseppo, legatore di gioje àn Pianella P̂ d̂roc I\i Nu-
moro JilO a Via S- iMagio 38^1 in casa. — Popato Giacomo, oreflqe da Via Mag-
gioro N. 23:3 a S. Daniele N. i233. ' 

Ì
- CESSAZIĈ NI, — Furnachor Domenico, orefice orivolaio, Piazza Erbe N. i53. — Si-

mionì Dooienico, sarto, S. A^KilIoniii N, 1077. 
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B8 conladìrio coniugato, 'dì ,MoniebeI|o 
di Denona (Ter-imo). 

Veronese Sante d! Pietro d ' ann i 2B 
militare celibe di Rovolon. 

Cecchei^o Fausvo in G. B. d 'anni B2 
castaido coniugato, di Calciiiara di Co 
d*\Ìgo tli Piove 
H . OSSBKVATÒRIO'AStRONOMICO 

IO gennaio 
A menutu si;ro <ii Pa^lova 

Tempo med.diPadovji ore i2 m. 7 s. 37,<I 
Tempo mcd. di Homa ofe 12 m. 10 s. 4,7 

Ojsfrt!U3ii"ti weteottì'.Oijkké 
escyuittì ali'alltiiu di.m. il dal auoiu e d 

ti', 30.7 dui livello mn-iio del mare 

r Unione, San Sebastiano, spa dosti-
rmziono. Tutti godono ottima salute. 

r * * * " I J A 
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Barom.O*'—miil. 
Termomet. ceiftlgr. 
Tt-ns. del vip lit'ip. 
timidità itìlijUVi». 
Diftefor-delvenio 
Stalo dtìi ctelo.. . 

Oro Ore 
3 p 

im.Q 705 2 

3.90 4,00 

NE 4 ,E 3 
nuv. nuv. 
neve nevti 

Ore 

- - _VB . J-^ 

•; 64 3 
- 0S9 

3,13 

nuv. 
ser. 

DP.I mcizodi tìell'S al iMfZZiidi del 9 
Temperatura maiiSima. c s -f i , ' 0 . 

mmimii : = — 3%7 
ACQUA DiNEVi!^ CADUTA DAL LIELO 
taile 9 a. alle 9 pom. (leli'8 — milì. 4,2 
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Loggosì néìV Opinioìie in da ta di 

Oggi ii fiig. marchese di Noa i l l e s , 
ì^mbì-ro pienìpoleiixìariD (U T"rancìa, 
ha v i s i t a to , ins ième ool minia t ro 
Bonghi^ il Museo j^fìdagogioo, l a uvvo-
va Hiblioteca e i va r i a l t r i Musei 
dol Collegio .Romano. ', , 

Nella stessa ^nattina alcuni illustri 
inglesi^ francai il:sig, Jhon MuyóF, 
prniessoro ài le t te ra tura latina a 
Cambridge, accompagnati dal presi­
de, "viaituroao la acuol-a git\uaaia\i o 
liceali. Furono inturrogMì alcuni al­
lievi della prima e della ter /a classe 
ginnasiale; 0 più a lungo, su Tito 
Livio e "Virgilio, gli studenti del 
Ueao, 

Ci ò grato di poter aniiuu;:ìiare elio 
"r impvc?.sioue ricftsavù cl^gU egvogi 
visitatoi'i fu assai lavortjvole alle 
nostre incuoio* 

il Sultano, il quale si limita ad e-
Hòhmavi^i Allah iCérimì come vuole 
Iddio 1 » • 
BD«3K'2Tftc*r^3i^a^»t:vni«xn^c^^ ai^VUKi^Hiit»^: i ._=iw^jaajW* 
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^STlUZiOKI DJ14L il LOTTO 
VENEZIA H% m. Rfi. 87. fi7. 
BARI 8 1 . 54. 27, SO. (10. 
FIRENZE (i2 6. 24. 83. 72. 
NA1H)L» i\. Bl. b8. 7l\, 21. 
PALEUMO 64. i, 39. 2H. 7. 
RUMA 38. 33. 8L 27. 6 1 , 
TORINO 76. 43. ^4. 8. 61. 
MILANO 43. 16. 27. 36. 9. 

UITljME NOTIZIE 

mih hmmzi 

nnwersano 
Oggi ricorro il terzo annsvcrKario 

dalla morte di Napoleone lìt^ del­
l 'uomo cbe ebbe tan ta \iarto nel r i -
gorgimento del nostro paese, 

A quel monumento di grati tudine, 
che abbiamo elevato nel nostro cuore 
alla di lui memoria noi abbiamo il 
vanto di non aver tolto una pietra 
tìò prima né dopo Sódan. 

La Dio mercè noi fun^mo preser-, 
vati da questa vergogna, 

' Il Ministero dell' istruzione _ pub­
blica apre un concorso fta gli ar-
cbitett) italiani per un ediiìzìo ad 
uso di esposizione di bella ar t i , che 
dovrà essere costruito xvi p m z ^ del 
Popolo, dirimiJotto al pincio. 

I concorrenti dovranno presentate, 
non pili tardi del 30 aprile 1876, i 
disegni acquerellati delle piante, pro­
spetto principale, prospetto dì fianco, 
e due sezioni sulla scala da 1 a 50, 
unitamente ad una peri/ia della spe^a 
prevista. Ogni tavola sarà contras­
segnata con un motto, ripetuto den­
t ro una busta sigillata che conterrà 
il nome del concorrente. 

Abbiamo da Roma, 8, sera, la se­
guente notìiiiia telegrafica: 

La Villor Pisani ò giunta ad A-
capnlco (Mosaico) \\ 6 gennaio e pro­
seguirà fra breve por il porto dei-

La I^ational Zeituiig^ parlando del 
«progetto Andrassy » osserva che la 
storia dolla qae^tiouo d'Oviftiite de­
gli uUifni sei mesi basta a persua­
dere ognuno, anche il più ostinato, 
delia gravità e difficoltà QCce;^ionale 
di tale problema politico. Al prin­
cìpio delia s ta te , qiianào scoppiarono 
i primi moti alle falde delle Alpi Di-
nariche ninno si dava per avvertito 
della questione che sì addensava 
come una nnlie suH'oriMonte d' 0 -
riente, sì giudicava tu t t ' al più che 
rinn^cirebbe una specie dì passatempo 
p&\ diplomatici iiMle loro ore d'o;iio 
estive; ma oggi sono già trascorsi 
sei mesi di lotte cruento e micidiali 
0 \^ inccola questione orientalo ci 
sta sempre dinauKÌ insoluta. Quel 
perfetto accordo e queir unione che 
da principio ci sembrava guarentirci 
contro ogui'pGVÌcolo,<\ggvdì comincia 
ad oacillaro e ninno ò in grado di 
prevedere la fine. 

La l^ational Zeilitng analizza quindi 
il contegno e la politica di specula­
zione deir Inghilterra, V at t i tudine 
della Francia ed entrando qiiindi nel 
Nero tevfta. dello aevHto, \& proposte' 
cioè di riforma dei conte Andraasy» 
dichiara di avere ben poca fiducia 
sulla loro ofUcacia, sebbene per po­
ter giudicare con qualche conoscenza 
dì causa sia duopo attendere, non 
senza impa?.ienza, la pubblicazione 
del Gontanuto della relativa uota. 

Concludo da ultimo con un accen-: 
no alle condizioni ognora più. t r i s t i 
delle Provincie turche in generale, 
ove la confusione e l 'opera dissol­
vente va facendosi* dì giorno in 
giorno più intensa, mentre a Co-
stautiftopoU Vi cowtu\v.a uel tii^iema 
di una noncurante dilapidazione ed 
abbandonandosi al tradizionale fata­
lismo mussulmano.«Fra tutti'^gli uo­
mini di Europa — esclama il foglio 
ber l inese—Vunico cUe sembra non 
curarsi della questiono orientalo è 

imm m mmm. ESTERI 
Sul#ÌR<Jatto delle ferrovie e sul 

convegno di Basilea la Neue Freie 
Presse ha da buona fonte queste 
notizie. Nel convegno si. sciolsero 
prima alcune que^^tìoni prelimina­
ri cioè venne precisato q u a l i ^ m -
me^ secondo i conti dell* anno 1874, 
vennero spese per costfuire la rqte 
italiana; poi ai computò il corso 
medio con cui poterono provveder-
si i meĴ zi pecuniarii jioce-ssani :p̂ fl-
nalmente venne calcolata ìa parte 
di oljbJigazioni, che spettavano alla 
roto italiana, e vi si .aggiunse la 
mota dell'intero capitale in azioni­
sti questo basi il convegno non ha 
h-rssato un pre;^zo di vendita, ma il 
governo italiano si obbliga a pagare 
gU interessi e V ammortamento dolio 
obbligazioni, calcolato sulle basi so­
pradette- Inoltre ^i ammise come di' 
videndo annuo delle azioni L. L50-
La società riceverebbe dal governò 
italiano U pagamento d* un annualità, 
rispondente ad entrambi questi ele­
menti dì credito/Venne inoltre sti­
pulato che r armamento ed il ma­
teriale circolante sarebbero pagati 
con titoli del consolidato italiano. 

Secondo .un calcolo fatto dal go­
verno italiano sarà necessaria l'omìs-
siouo di 40 a 42 milioni di titoli 
della ron-dita,: ed il debito .di 30 mi­
lioni clip la reto italiana deve allo 
Stato, cadrebbe a carico di questo^ 
La rete Italiana non rende che 33 
milioni; il govèrno coi rialzi dello 
tariffe si procureroììliegU altri 8 o 10 
milioni. 

un]on0 conservatnco. I ministri Du-
rtmre e Leone Say dichiararono di 
dare le loro dimissioni, so dovesse 
risorgere la candidatura ufflziale sotto 
questa forma. Docazcs dichiarò egual­
mente d'essere deciso a ritfrarsi se 
il governo, designasse, come suoi 
fedeli, noUe eIe;;Ìoni, dei bonnpartisti 
dichiarati. Mercordi ebbe luogo una 
lunga conferenza fra Bocazes e Leone 
Say, nella qualo la situazione venne 
riconosciuta corno seria. 11 duca di 
Aumal*? ^'iunso oggi, ed ebbe un col­
loquio con Dccazea. 

Alla borsa d'oggi erano diffuse 
dtìlUj voci inquiotanti. •[, 

Si parlava dell'iutGU/.ìono della 
Turchia di penetrare nel Montenegro 
e deir uccisione del principe' Mi­
lano. Alla sera comparve nei gior­
nali univ snie'ntiia di questo voci, 
proveniente ^dall'ambasceria turca. 

R'-ndUa iuUiina 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nfiiionale 
Obbl. regia tnbacchi 
Jìancii n;î io[tale 
Atluai ineridionnU 
Oi>bi. mmiilionaU 
Biiiica Tos(;ana 
Croiliib mfibiliafe 
Banca {generalo 
Bill c-3 italo german, 
HeiidUa' god. d&l i 

V.funì" 
AU'̂ trin.-^be It^rcale 
Banca Nazionale 
N^ipokonì d'oro 
Cambio su Pas'gi- . 
CiKiiblo su Londra 
Kuftdiva ivuaifiocjflrff.j 

i, in c&rtfi 
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Lombarde 
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Londra 
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Turco 
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(Agenzia Stefani) 
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Pesi, 7, 
Oggi si attende la concliiusidne 

delle discussioni dei ministri cislei-
t an i e tran&ioitanì sulìo questioni e-
conomiche pendenti fra le due part i 
deir impero, È messa in dubbio la 
conferenza sotto la presidenza del­
l' Imperatore, annunziata nella Cor-
rispondpnza di Pesi. Non sì sa­
rebbe t ra t ta t i in essa infatti d'altro, 
che le due partì esponessero lu loro 
vedute air imperatoro, ciocché ò stato 
già fatto, perchè parecchi dei mini­
stri che tengono le conferenze eb­
bero occasione iu replicato udienze 
di rilerire a i r imperatore sullo svol­
gimento e sul risultato dei colloqui 
finora tenut i . Si ha d ' a l t r a parte 
motivo a dubitare che sì sia riusciti 
finora a realizzare un avvicinamento 
fra le partì sulle questioni principali. 

Lo stato dì Deak si è da alcuni 
giorni assai seriamente aggravato, 

Parigi, G, ore S sei^a, 
È falsa la notizia che il gabinetto 

di Parigi abbia riscontrato alla nota 
del oonttH Andrassy. 

In seguito alia pubblicazione av­
venuta della circolare Builet ai pre­
fetti, s i cercò d' indurre ultìraamonte 
Bufiet a designare spiegatamente le 
candidature uihcìali» e ad escludere 
ibonapartist i da quella ch'egli chiama 

MADRID, 9. — Il governo auto­
rizzò parecchi generali esiliati a ri­
tornare in Ispagua, 

VIENNA, 8. . " Il premdamUaÙ 
assicura positivamente che la notìzia 
dello Standard di Londra ohe le ri­
serve austriache sfaranno richiamate 
sotto le bandiere, è priva di fonda-
mento. 

Non furono chiamate riserve nò 
si è fatto preparativo alcuno por un 
prossimo richiamo^ 

BERLINO, 9.. -^ La Gazzetta 
delia Borsa ha da Mosca che Strou-
sberg diede parola di non lasciare la-
città finché non sia terminato il prò-
cesso, 

' PARIGI, 9. — Un telegrailima da 
Vienna alio Standard di Londra. 
annunziava che il governo austriaco 
ordinò a tu t t i gli^ uomini obbligati 
al servizio in caso di guer ra di te­
nersi pronti a raggiungere i corpi 
entro 48 ore dopo;l'avviso ricevuto. 

Però nulla finora conferma tale 
notizia, nò lo al tre voci al larmanti 
che si fióno sparse, 

Andrassy non conMficò ancor uf­
ficialmente alia Turchìa la sua nota,'^ 
ma è probabile che sarà comunicata 
appena stabilito l 'accordo fra tu t t e 
le potenze firmatarie del t ra t ta to di 
Pari{2[!, • ^ 

La Francia e 1' Inghilterra non 
si sono ancora ufficialmente pronun­
ziate.^ Il ri tardo sembra derivare dal­
l 'assenza momentanea dì Derby dà 
Londra. 

T I 
teEeaawiSn-ìaiso^fftV'itìa 

DI 
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i«ft«EBr,-v!\&<^ ri-s^i^i\ I 'iSX^^i 

SCMEÌUU E GIMASTICA 
Cesavano g 

Quelle SUibilimmiio ofiVo l'opportimiUt 
dì pns^avo liMe ore fìp^dnhnonie alla 
afir.'t perchè ia esso ù Irovat Sala d'Armi, 
Sala rti Ginfiftslira» SìiVn di InUlnnimento 
con Viimoforlc, N. i2 gi^irnalì, libri, giuo­
chi, ecc. 

La ginnastica educativa pei fanciulli 
è al marU^di. gìoyvAì e sanalo dal e 3 
alle 4; osi al liiuedi. m r̂-'olt̂ di e venerdì 
all' ifil(!ssa ora qudia per lo fanciulle. 

Le lezioni dì scherma si danno in tntlì 
i giorni ed ore eccntfo dalle 3 aUe t orsi 
speciale pei fancuiUi, 

Le Ifizìoiii di Jjallo si danno in ore 
apposite. 

Vi)ì signori Snideiiti e Militari ?Ì fanno 
condizioni «penali, i^HH 

Iti 
PRESTlia m INTERESSI 

K0TI2IE DI BORRA 
Parigi , I ^ 

Pre-lito franci'se SojOj 104 67 
UeniUa francese 3 Q:0, 65 9(. 

,. S o O -
it.liana B o o L ^ ^ '̂̂  

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbi. Ferr. V E. 1860 
Verroviii Homaaa 
(lbbllg.;Z, » 
Obbliga?., lombarde 
Azinai Regia Tiibaccbi 
Cambio su Londra --
Cambio suU'Italia 
C-msolidati inglesi 
Banca Franco ita liana 

3495 

248 
217 -

62 -
22 r» , 
236 -

25 il-
7 1(2 

93 7|8 
21 -

l o i 3r> 
6r5 6'ò 

70 BO 
3SEÌ0,--

no ^ 
21S -
60 -

23 ì -
Iti -

2;Ì 16 
7 i | 2 

93 f.i4 
20 ̂ u 

In rela^-ione alla riserva coptc-
nnta noH'avvlso 2-J: dicombro p. p. 
ìa ditta ii'ninccsco Oompagnouì 

RENDE NOTO 
clie attesa la sovrabbondanza dolio 
so.ttoscrixioui al Prestito doUa Cittìi 
di l i ì icera, oUrp il preavvertito 
iiuiiìflliimeiifco di ttitttì io sotto­
scrizioni pagàbili ratcaliuGuto è 
costretta, a dover fare anche siille.i 
sntloserizionì intorainonto sal­
dato la ridiizioiM) seguente: 

Ad ogni soscritlore di S fino a Ift Ob-
l)ligaEÌQai (le siìellecuttno ««So <lwc 

Le sottoscrizioni stiperiori a <0 Ob­
bligazioni vetigono ridotte dfiltfOOij), e 
cioè saranno consegnute Oliltligazioni 
nella j>ro|jorzìone dal SO 0[o dello sol-
toscrilte. 

La consegna delle Obbligazioni avrii 
luogo entro il corrente mese. 

Anche 11 Prestito della Citta di 
PENNE, pure rilevato dalla ditta 
Francesco Ctìiupagnoiiivvtìttno in­
te ramente coiserto da privuto sot-
toscrizioHÌ, e quindi non avrà luo­
go pel medesimo sottoscrizione 
pubblica. 

Milano, 6 gennaio 1876. 
1-23. Conipagnoni Francesco 

IVoI non sapremo siinifiiv?n[(!menlo rac-
comandavi! al nostro piibl.>Hco l'uso dell̂ ; 

Fiìloìe Bronchiali Sedative 
d e l S^fof p5Ur(iA€CA 

dì Pavia. 8 ; 
Lo quali oltre la virtfi di calmare e gna-' 

rire le tossi, sono It̂ ggm^nmite deprimenti, 
promuovono 6 facìiitano reapettoraaione, li­
berando ii petto Bensa V uso dei salassi da 
quegli incomodi che non peranco leccarono 
io stadio !a(i?inim:itni'io. —̂  Alla scatola , 
L. fl.50; franco L, i>7i}, posta, ^ 

Xuceikeìli»! pfìi- I A tiMHe. Dì mU 
nor azione e pt̂ r̂ciò utilistimi nfìlte pertossi 
ed infr''dd!ìtiire, come puro nelìfì Icijgiero 
ivFitnximii della gola e dei bronchi sono i 
Xucchef ini per tofesfì del Professore IMgnacca 
di Pavia che» di liicile digestione e di pronto 

"̂ effetto, riescofio piacevoli al palato. —Sì le . 
riltoltì che ì Zucditirìni sono usitatissimì 
dai cantanti epredicalori per richiamare la 
voce 0 toglimi la raucedine. —. ('rezzo la 
fiwlob colla iatrnxione .dollagliata L. t ,&0 
fntnclii Lirei.'^iK pfìr posta. 

Vcra«-(B 8flinilltl»IIp'rcln a i r A r ­
n i c a delia Farmacia ^inait^aisl^ Milano 
approvata ed uButa dal compianto professore 
comm. doti. RIBHRI di Torino. Sradica 
Epiììlfiiasi G\u.o, guarisce i vecchi iìiduri-
menti af piedi; specifico per le aflezionl 
reumatiche e goUcsOt sudore feloni ai piedi, 
non che pei dolori alle reni. Vedi AnÈitu 
MiSruCALB di Parifri, 9 marzo 1870» 

Costa L. f, e la farmacia fJALLriWl la 
Bpodisce franco a domicilio contro rimesca 
di vaglia postale dì L. I .*0. 

I^cr c v i t n r c I'UHIIV^H ft^aoifldlnno 

81 DUa^lDA 
di domandarfj sempre e non accentare che 
a Tela VKIIA GALLEANl di Milano. - JLa 
aiede^sima, óUra la firma de! preparalòre, 
vimuì cnnlroscgnata con un timbro a secco; 
0. Gaileani, Milano. ^. 

(Vadasi Diclnaraxione detlti Commissioni 
Officiale di Berlino 4 agosto \m% 

SBiiflìeIliltlIc <^lfo fic^rry dì liorlinc ' 
contro la ftnr^dUifi presso la stnssa [arma" 
pia; costa L. 4, franco L. 4 8 0 a m^uo 
^costale. ' 

I"eiHol«?siwrtHorlCjdoUXKI\m,preizo 
L. A la scatola; franche U fi ^Sft, ìd '̂ou 

S îE â»ac VejStrt^titlI d i ì4»SiriupitrÌ-
Rltft Uvpmri^ifivo del Sangue e purga-
tivts adottate, dai Madiiù e Professori ddte 
Ciiniciie principali d* llalia; Inumo la prò- . 
prietJi del Siroppo, e •vengono prescelte corno 
più cemooc^ a prendersi, massiaiti viagfjiim* 
do. più noa avendo Tinconvenifiiite di rccaro 
dolori al venivo, corno le altro pillole pur-
gaUve; - kWt scatola di a. 18, ofnt, 8tt, alla 
scatola di n. 3fi, L.,S-&0; franche por po­
sta coli'aumento dì ,Cent. aO por scatolo-

tMiBHtniInfii Sn tt^iiì ì ^%U^r^\Ì d»t8a 

c l ic -tisBittaio a:ie3stó p ^ r maHuttSt 
v e n e r e e , tf ifticdlnn^e eunMiaUo e u n 
corrl^ipnBBdeBiKa TjiMtnci .̂ 

La dùlUi ¥ixrmix€ia è fumila di tulli i Ht-
medi che possono occorrere in qualunque sorta, 
di malaiUOte ne fa mcditsione ado(pìi ncAìtf-
sta, muniU, se si rimitde, anche di emisigii^ 
medico, contro riviessa di vaglia postate. 
Scrivere alla fi^arniaciii 24 , elB Ot ta* ' 

min tirAllcasifi, V i» MerawIgU^ 
S f i l i n o . 

Si vende in PADOVA alla farmacia del-
l'Umverftitk ed a n îelle dì Sani, Zanetti, 
Bernardi e Durcr, Perlilc, Frauccsconi, Ga* 
sparirli ed al Magazzino dì droghe Pianerì 
e Mauro, - Vicenzii: alle farmacie V;̂ eri» Ma* 
iolo. Sega e Della Vecchia. • lìasaaiio: Fa-
bria, Ghìrardi e Baidasfiare. - Mira: Roberti 
Ferdinando. - Rovigo; CaffagnoSi, Diego t 
Gambaroni. ^ Treviso; Zanetti, Millioni, Bri-
vìe, Do Favorì e fratelli Bindoni, • Legna* 
go. Valeri e Di Stefano, *- Adria; Bruca rn 
Giuseppe, - Serravallc: De Marchi France-. 
sco: - Badia: Bisaglia. - Este: Negri Evau-
gelista e(l in luUe le cUlù presso l e prima" 
rie farnmcie, 

-̂qf •, "«-VbHtKM ii« fÉMjr-irriff" ^ M I O T L : - -^^—:"-'j=r-
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ROMANZO 

% 

A flne di spiegare il profondo muta 
mento che Tanima di Isabella d'Arcos 

• L ' ' I 

aveva subito in cosi breve volgere di 
tempo, dovrtìtnmo abbandonarci ad una 
nunuzioBa analisi psicologiea, dovremmo 
indagare tutti ì più strani fenomeni che . 
possono improvvisamente Agire sopra di 
ui^ cuore lino al punto di irasrorm?irlo. 

Non lo voghamo per amoro di bre 
Vita 0 ci limiteremo quindi a àm — 
come ultima scusa della poveretta — 
che sar^ibbe alate difRwlft potetU con 
dannare, iinperocchò essa medesima non 
aveva avvertita la met'"miovfcH\, ^ c h e 
la grande mina morale era già ineso 
rabìliflflote compiuta prima ancora che 
potesse raccogliere le sue forze a com 
battere. 

L'Immagine di un uomo che era stato 
il suo primo offotto, il 6oyno ardente e 
lusinghiero della sua giovinezza, Tentu 
sinsmo del suo cuore, quando il cuore 
ai era aperto alVaflaiu, non le dovo 
requie. 

luvanft la matcì\e&\ di Courbet laceasi 
schermo dei suoi doveri di moglie, in-
Vimo ri&tldava lutiti le aCf^Uu^sa pvft 
mure dtì I mar theso Enrico, quelle con 
liwts pf o v e di affatto &rdiiuV<i e aiucevo 

clì 'egh noiiavoii nî î eessato di prodi­
garle L. Invano curvando 1^ lesta sulla 
culla del suo divino angioletto, del suo 
Raoul, cercavo» invocava la forza di 
combattere ynn seduzione che fatfilmenle 
fll era impadronita della sua animai e 
minijccuwa di soggiogirb-M... 

Eppure babeUa di Combel avea ri 
nun/Jaio volontariamente anche aliti spo 
vmv\ di pói^iv ê ft̂ iTfi \iu giorno vanita 
ad Alfredo Didier^ . 

Non ascoUauda che uà impeto tU di 
spailo, di iniligni'Ziono, di orgoglio oT 
feso, sì era gettata nelle braccia del 
msrch*:se, gli uvea detto tacuaniente : 
Salvatemi,^ 9itUe il mio proletibre»; a 
mia guidiiK-

U ragione di Isab^l^ reagiva potenio 
contro la seduzione del sentimento; ep 
pure la ragiono e rav in ta l , . , 

AUrqdo Didier le era Sempre presente 
udiva il fcuono della sua roeo appussio 
m i a . e la pareva t b ? puit dl'senilrai 
d i re : li amo, e potersi abbandonare su 

visto la eonlegsa Bmc^ di Vauharne 
neir eremitaggio di NQt^vUle, a w ^ b b e 
àcceitato di morire rnilie volto t.,. 

Enrico di Courbei era buono» affct 
tUQSOj pri5videnle ogni suo ponaiero ogni 
sua vo!onu\ ogni suo cypricciol ' 

filatessa non lo amavaI Non lo amava 
ed al cuore non si può fare vi^denza f 

Immersa in una estasi segreti» che 
raggiava ad intervalli dal suo sguardo 
e )p cingeva la Ironie come un aureola; 
[lyaLUuia di amore, di felicità, Isjbidla si 
lasc^a^:^ it'òspTJtUTe invece in un altro 
ciojoU Era il cielo della colpa, ma co 

ESorar i i r ^m'-^^ 1 ^ - 4 -ri 

u\<j B f̂tUU'àv^^ dvbltìitìì,,, comabriiÌVavi\ scongiurare? 

di luco, d' incanto,-di felicità. Che im­
porta so erano illusioni?,.. 

La passiono soggiogava queaCanima 
che erasi per tanto tempo concentrai a 
sopra se medesima accumulandovi dei 
tesori di tenerezza; lo scoppio doveva 
essere tremendo, divor.itore. Chi avreb 
bo poluio arrestarne 0 divampare della 
t lamma? 

E quanto più V anima soflriva, la bel 
lezza di quella donna si fjceva sublime. 

A vede-yU sembrava proprio che Id-
dìo si fosso compiaciuto di riunire tu 
lei tulle la doU> lutU ì pregi e gli or 
ùamenth 

La- bolla fanciulla, il fi-esco [boUnne 
di rosa, (a^ perla dclln vdlle^ come Ta 
vevano sempre chiamata a Lucèna ^ 
era divenula un giglio superbo e nes­
suno poteva contemplarlo sema provare 
il djwdbrio vivissimo di posarlo sul 
CUOM. 

Enrico di Courbei, rimaneva delle in 
licre giornale assiso accanto alla con 
sorte. 

La gu3rdfiv3, i'amrtìirava in ailenxlo, 
gli pw^va che mai creatura più beUa 
fosse uscita dall 'archetipo eterno, che 
mai forma più divinamente bella po­
tesse scendere sulla terra. 

E tiueaut cioiuia era sua. Era la ma­
dre di suo figlio, portava il suo nome, 
egli aveva il diriuo di avvicinarla, di 
deporre m bacio sulla :sua /PorUC d'a-
luliaslro, di dir le : — Ts smo. 

Quale era dunqua la segreta cagione 
della di lei meaiizis, quale il moiivo 
dtil:» tauva maUnc^viùii. che \ auoi sftìi'Xi, 
le sua premure, il suo affetto, la suii 
devozioiiB, no» riusciva [io a viuccio, 4t 

SPETTACOLI 
T K A T W O C u s t o i i u i , — Si rappre» 

senta Topera: li Gonfe Vcrds, del maa-
Siro Ubaiib — Ore 8. 

: iCM=:=3Ca3f-jetE35Jt: ir . : 

Qualche volta il marchfso dì Courbei 
8' immergeva nei più cupi pensieri. 
Stringendosi il cuore con ambo lo mani 
come s s svesse voluto in (al modo im­
pedire al cuore di amare, lanciando cosi 
libera ia ragione di di3cuteri*, di csa 
minare^ - r quell 'uomo onesto cercava 
pure di penetrare la causa deirinfor^ 
tunio che lo colpiva o sempre myano, 
persie sospettjre di lei, di la.tbella, gii 

"sarebi)e parso delÌtlo> proranf^zlone, sa­
crilegio. 

L'idea di un alletto, di una peissiont^ 
on^:htì di un FiCordo neiranimo di m'^a 
moglie egli la respingeva come offesa 
mortale, avrebbe ìtmu^zi creduto capace 
sé medesimo dì macchiarsi di una viltà. 

Eppure il marchese di Gourbet» quan 
do il primo palpito di questo amore a-
Vfìva fatto baizaJ^e il suo cuore» quando 
In onta airincipiente passione egU pò-
teva cousidcrsre freiUiarnesUc Ib cose, 
non aveva forse manifestato al suo a 
mico Aftdrò un dubbio tremendo, un 
sospetto acre, pun^sente come la lama 
di un pugnale"?-. Non gli aveva detto 
nella lunga pssBèggiaia notturna di Ver­
sailles che non si sentiva ambito abba 
stanza, che Is^beUa d'Areos eeriamente 
si era accorta degli sguardi che il ca 
pitauo delle guardie le rivolgeva 1 

Ma da (ungo tempo era tr'ascorso 
quel giorno: amor» aveVà posto la beo 
da^al marchese di C^urbet e certamente 
stì il vecchio unnico gli si fosso presun 
tato per dirgl i : — Ricordi le mie pfl* 
role, gli avvenimenti mi htumo dato ra< 
gione — Jl maì-chcse fiv;'t'bbe ucciso 
colui che avesse oso-to dubita^re della 
sua consorte. 1 

E^ipure André avrebbe avuto ragiotie 
Oggi oonid allora L, . 

La marchesa di Caurbat non aveva 
dlmenticLitol,.-

LVveva più riveduto quel l 'uomo? 
Una sola volta, ad era bastato phe 

Alfredo lo rivolgi'sse uno sguiirdo per 
ridestare nell'animo di IsìtbefU l'antléa 
(lamm'j. 

Le era scuibriito di logg^n'e negl ioc 
chi di Alftedo, i^ potìUmei^io il rimbrsol.. 
Le parve che quel giovyne io chiedesse 
perdono, compassione; che invocasse 
come favore supremo di non essere da 
lei odifllo, maledetto L : 

•>. Bejicbè rar^mieute la mi>rcUesa ' dV 
GÒnrbst aveva , visitalo qualche arpica 
aacoliaado suo malgrado quelle dicerie 
queilc conversazioni che formavano la 
oronaca del giorno. 
: Una eofa trovandosi p r e s s i l a du 
cbcs^a di Lervilly, aveva saputo che Io 
contessi Bianca di Vyubarne viveva in 
felice e sohluria nel suo castello di Anbty; 

-r- Porterà la gr.imaglia del cuore — 
disse il conte Ansfeld, un inglese sfng-
gito alle, nebbie di Londra fi che aveva 
giurato di; non rimettervi più il pi^de 
iìimhò i suoi compdfioUi non fossero 
riusciti a venir a patti eoi «ole. 

r— Maldicente !.. esclamò la duchessa 
di Lervilly. 

— E perchè?.> Forse perchè ho il 
cor:iggio dì dire ad alla voce ciò che 
voi tutu pensane? ^ 

- Infini;, convenite, conte, che si 
tratta solamente dì un;i sLipposizione. 

- — Niente affatto, e ne so abbiisianzo 
per insistevo sulla verità dì quanto ho 
detto. 

^ 

>•" 

i 

— Dunque la contessa di VaubMne-. 
— É inconsolabile. 
~ E quale è la cagione della sua 

tridlezzii? domandò ingenuamente il vec­
chio ubate Sevrin, un uoffio curioso che 
trovava modo di adempiere piamente 
durante il giorno a tutti ì doveri del 
suo sacro ministero, ma che non avrebbe 
rinunziato alle serate della duchessa di 
Urvi l ly a costo di incontnrvi i! famoso 
apostolo dtil prole-stanlesimo, Giorgio 
Story. 

— Vi ricorJato il poenia dì Virgilio ? 
disse ridettilo maliziosamente il conta 
tiiAnsfold. 

— Se me no ricordo. VEneide e i l . 
breviario sono ì miei fidi amici. 

" Tanto meglio, allora leggete l ' ep ì r 
sodio di Didooe abbandonata. 
. — É una delle più belle pagine d ì 
quel libro divinoK,, Quanta veritàU» 
Cile pitturai... Che strazio nel cuore del-
l'infiilice reginalM. ' . -

— Benissimbt iinmagiriatevi che il 
cuore della contessa di Vaubarno soffra 
preciso a poco le medesime pene-

— C*è dunque P£;*^a? C ' è r e r o e t , . 
Come si chiama? 

— Sì chiama con un altro nome, ma 
vi assicuro che il fl^Ho del gran padrt 
Anchiese non avea meno coraggio di.,. 

— Su via, conte d) Ansfei3, lasciale le 
c\i'conìoe\uiom e le alUiaìoni — inter­
ruppe l,̂  baronasaa di Roqu^vert, am-
mi'.'eaiutQ Hialiiìo-si\ment(i: — parcliè iioiv 
dite subito elio il novello Enea della 
Duova Diiloae è il brillante uffliitila 
francese, è Alfj-edo Didier?.., 
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R. immu DI mkuk IN PADOM 
AVVISO brCONCORSO 

, H 

Coi pre0(*ritg fivvtso virne aperto il con-
corao poi cfinfurinionlo dolio seguenti Hiven* 
dito ^ilnate; 

-.̂  

A . 

s f * 

i. Nel Comune di Villa del Conle fraziona 
Alib;izìa N. 271 colla'*^ndita lorda di L. 00.()«. 

2 Nt?l Coriimiò di Vi! anova Padovana 
frazione di Morello N, Hi colla rendita lorda 
di U IfiS,31Ì- 1 

3 Nd! Connino di Rato Cittd Via S. Ste­
fano N. 23 colla rendila lorda dì L 202.80. 

Assegnafo por le Leve la prima al Ma-
gazzìno di Vendita di Gnniposampiero, la 
seconda a quello di Padova, la terza a quello 
di PMG " 

he Ufvendile saranno conferite a norma 
dol Iloalo U-cnto 7 gennaio 1«7^ N. 23;M!. 

Gli aspiranti dovranno,pn^sentarp a que-
eia Intendenza nel Itrmi edi un mese dnlla 
djita ,deir iiìserzione de! p-osenle ndhi Gaz­
zella Ufficiale tiel Rpgnu e nel Giornale per 
lo inserziyni gindiziarif della Tr-wìncia le 
proprie istrtrisie in caria ih bollo da Cent. SÔ  
corredale dal Crriilìcalo di Ijnoria condotlfi, 
àwìUi lede di spi'ccliiello dello stnto di faini-
giia e dei documenti comprovanti ì titoli 
che potessero militare a loro favore. 

I.e domando pervetiiile alla Intendenza 
dopo quel termino non sarantio prese in 
consideriizione, 

Lo^pese della pubblicazione del presento 
avviso staranno a carico del Concessionario. 

Padova, li b gmnaìo 1S76. 
' V Intendente 

VERUNA 

il; Trlbiììialo di PadoVa 
V 

L ^ ^^^ ^^^^^ 

U. CANCELLIERE 
avvisa i Creditnrl 'del fallimento di Bego 
i-iittiTÌna vod̂ îva Pavero di Pa ova essersi 
ilssala nuovamente lu loro convocazione 
avanti 0 Omdlcd delegato signor Giû êppo 
dotL Vft'licetli IO una delle sale di questo 
Tribunale per il gorno 20 lorrento mese, 
ore IO ant. all'oggetto di deliberare sulla 
ornijizione del cncordato-, 

Padova, dalla C^ìncelleria dei R. Tribu­
nale Civile e Correz, li 7 geTm-*Ìo 1870. 

I! Canceliere 
SILVESTRI 29 

B. Trìbunulìi di l̂ ndova 

. Il Ciìiicfìllinro 
avvizia i Credi'On del fidlìnionlo di Raldan 
Giuseppe fu Ang Io d Padova a «omparid 
nel termine stabilito dall'articolo floi Co­
dice -i Commercio avanti li Sindaci definì-
uv! fligs, Ne^ndli DO'nenico, Vìanello Gio­
vanni e Visco diitL Jacopo di qui, onde vi-
metlore loro i rispe tivi titoli di credito ol­
tre pni nota indicanle la somma di cui si 

^propongon- credìfori, se pur n n preferi-
se no farne deposito preaso questa Cancel­
leria. 

Dalla Cimcelleria itel R. Tribunnle di Pa­
dova, li 3 gennai.» IS7fl, 

li Cu celli ere 
SILVESTRI' 31 

TIPOGR, EDITRICE 
F. S A C C l ì E T T,0 

N/702. M3 
PROVINCIA DI ROVIGO 

Gomitalo rroviuciale rermunoute 
lor la Ceatnizfone 

della Ferrovia Adriu*llovi//0'Legnago 
ViNto che il CoriBÌ̂ Hìo Provinciale nella 

Stnrordìnaria scdtjla del 22 dicembre ÌHIS, 
resa esecutoria dalT illnslrìsyirno sìg., Pre­
fetto cori Decreto N 10228 dtd' 26 detto 
mese ed anno, ha deliberato î i ammortiz­
zare colla scadenza semeslr-le I In-̂ lii) 1876, 
€ prima ancora se surà pos^sihih', i lUmni di 
Cassa emi'ssi per le spiasti della Ferrovia 
Ad •ia-Rovigo-Lè^nago per eEFullo delle deli­
berazióni ^23f aprile mi e lo g agno ÌSlìi 

•^ ;̂ Eeml0 noto: . . 
che previa nnaloga domanda da prodursi a 
questo Comilalo i predetti Buoni di Caasa 
potrinnn i-enir pmborsati,dolila Cassa Pro-

• linciale di Rovigo g stila" dal ^tg/Mandn-
lincy'Ravenna, anche prima dell.i predella 
scadenzi semiisirate 1 inglio 1875, -on ĵua^ 

^gliàndo la ratina dr̂ gli interessi che, verrà 

Eagàia wfisieme ali importo capitalo ' dei 
uoni siedisi, , 
Rovigo^ 31 dicembre 187S. 

Il Comitato 
Bortolo Avv. 2illi, Prosidento 
Boirienifìo Ing, Miirchìori 
Remigio Ing. Piva 

OAPtELLETXi Car. G. 

dalla aua foadazione ai di nostri 
dedicata 

Siià divisa iil (lue volumi da GOO 
f̂-lime ['•uno e d Hribuita In Ljicicoir 

a! prezzo di L- UNA al f;iseicolo, 
È l i u h i i l l c u t o II 34 fadiele^ilo. 

EF7. 

TIPaGRiFli EDITRICE 
p. SACCHE n o -

R&CCQliTO 
DI 

ZARDO ANTONIO 
Padova, 1876, in 16.» Centra. 

Ea^S^l«i^^3M 

• B M . 

> , ^ , i . . . - , 

GIORNALE DI GEOaiUFIA, VIAOGI E COSTUMI 

/ Seoo3acla Sorle 
r . j _ 

1 - " 

u n t o e eo i iu . i i i caes i i i i t i r icoi i '^xzn a ' inc^i-iio^ii [}f*ru!iunieni'> nuove 
latte apppsiiameritfda'^Iì'stesfli viagî 'iatori o, da illustri disegnatori dietro i loro 

ciijzzi. e' corflnedei^rfliiK» IÌHI^^O tliioar(illpi>..ti: così realizzalo ride:tle di nn 
• i 1 1 1 1 * • É I 1 i j I I _ i _ T ^ . * * 1 ^ 

» 
V* 

.. Questa secnnda storie cominciafa col 1875, si piiViblÌi?a n e l niedoKlii io f o r 
i i in to e eolin. i i icdcsi i i i ik r lcol i '^xzn <r InclKloiiI [ifrll'tUniont'' nuove 
e 
ai: 
giornale splendido e originalo .incaso alla portala del popolo. Esce ogni giovedì 
una dî spensa di lO paf̂ ìtin a due colonne, con copertina. — Ogni dispiioHa con­
tiene alnipno otto niiigniiìclie inciaionì. ~ [.'ammali l'arnia due grossi volumi cia­
scuno di 1-20 pagine'con 200 iacisiorii, con indice, fronlispiiio e copertina.—Cia­
scun volume fa opiìra da sé. 
L. 16 ranno - L. 9 il semestro - L. 5 il trimestre in tutto il Regno 

rUOM DEL UEtJiNO AGGIUiNGEtlE LE Si'ESE POSTALI. 

. Npll'anno i87rj ii Volumi I e 11) !l. GIRO ORL MONDO ha puliblìcato i celebri 
viaggi: NEL CUOUE DELL'AFRILA, di Scliweinfurth e; ISMAlLIA, di ÌÌAer, od 
inoUrf! L\ ZRLANUA. di C. De CoMer; TRIESTK e 1.'tSTItl \. di C. Yriarte; NAU­
FRAGI AKR '̂l, dì G. B A. TissandiHr; MENT NE e BORIUGÌMCRA. di A. Jeanne; 
LE UrGlnNl, MIN1:R\H1E DELLA TRANSILVAMA, di-E» Rerhn; IL DAUCO NA­
ZIONALE DE.LI STATI l'NITL di lliiy.lea. hoann o l.angford; LA SMZZI.UA AMR-
RICANA. di ILtydeii e Willniftv; FON'tAUAOU (Spagna), di E. Doussault; UN'AV-
VEATURA AL GlAi'IM) NE. di E: Collacho; da BAKU A ilFLiS, di Mnynet; VIAG­
GIO D'E^PLOItAZlONE SUl.L'AMiZ/.ONE E IL MADEIRA, di F. Kcller-Louzingpr; 
VIAGLIO IN CIN \, di i. Tlinmson; LA REGGENZA DI riNISl, di Ribalel e Tiraul: 
L'AiìCII'l'lLAGo DELLE ISOLE MARCIILSI, dì A. l'ailhès, ecc. 

- Nel 1870 pubblicheremo il • • 

GIORNALE LASCIATO DA LlVl^'GSim'E, 
il VIAGGIO DEL fOLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGI, di Zuniher e Margollé; 
ESCURSIONE AL CANAUA, di Laniutlie ; AITIUVERSO L'AUSTRALL\, del colon­
nello Warburlon, ecc. * . ^ , ,, 

1 

-. Non e îsfono più che rarissimi esemplari completi della prima serie del CIUO 
DEL UONUO. Sono 2U volumi clie costano L, 2ti0. 

f^rrcFff»w fimintaffMf&'vi^'atAVttmfsnttv^^^'" «M**»*- ' 

gtTfpcr^^g^fg^-i^tini.ij'awjaiS IJ.?I JifW^rr'W'mit^t'^'^^-wristaaKVS^mtgtf'r^g^.' r TJlWMffPlWP'^flf^yiB^SfBfpi 

w*-^ F 

^y T' 
V^ >r: 

f i • - I 
^ y ^ ' 1 

^ 

DI SUCCO DI PINO MARITTIMO 
^ n • ^ 

Ili IL. 
L o i S e l r o p p o * la P a s t a d i s u c c o d i p i n o m n r l U i m o , di 

Ls^rfù^nc, sono m*ilioniiiriitÌ eroici rentro IP fìronchitU, ('atai^rì abi- ^': ì^ 
wali. Tossiostiìmto, hriftizioni di p^rttó, ììfwnm, Asma éù, 'A^tticmi ^^^\% 
della vescica. Li iiiniimercvo.Jft imtta^iiorji ohe si fanno eli (lUBaUi.&fìi-

^ ^ rnppo, por lo più fiio iìcace. <lf?Vjljoiio assolutainente cotHigliare i;i'iij-' 

^ . - ; I. ^ 

f 1 

[ermi a domandar* io Sciroppo, pi«partitc dall ' inventore Lnga^se., 
ol}« si vemle u Parigi dalla Cttsa òr imaul t /e O P Qiif'fU DilU metie 
noUa Scatola cha couticn* la Qottigl^ ww manìfufitQ con auo nomi in 

lingua italiana. ^ ' 

j -̂  

1 ^ 

i^ 

ift^i 

Deposito in Uaaovu Faniiaciii OOÉHELlO^ali'imye/ó/ e uèllè prìn̂  
ripali Farnuioio dMhUiiu . .827-1 
-,;v.->.i.-..- —— ' —ri-"T-fT"-r— • ir w i itiriTinwiroriTn-rTrrinMniiiwiiifiTaiiiiiiiiiMiiiiMi • I L I I I J _ i vMf rrts^^Tfctt^ 

il. A. 
r 

Ferruginoso 
Da ben iungo tempo dìstinù Chimici, ciascuno aliai sua volta, al sono occupali di 

rintrnccifire una combinazione ihe tut/i i medici "dimandavano e desideravano ardente-
menti' e che potesse loro permettere di KOnmiinislrare, combinalo col rKlUlO. che èTeit-
mento principale del nuslvo sangue, la ClliNA, medieanjeriJo tonico per eccellenza. Le 
rnmjeroyissìmc prove fa,lte sino a quf^stojrgi, diedero tolte il medesimo risullato, cioè di 
ottenere una preparazione nera, densa e nauseante, col gusto t sapore d'inchiostro, e 
che non possedeva alcuna delie propriet'i del l'EURO e della CHINA, poiché ai erano 
dislrnUe vicendevolmente. 

una delle più felici e perfette, superiore a Inlte le preparazioni ferrugiiu^se finora in i uso 
Uuesio proilollo clic porta il nome di . . "" 

SCIROPPO DI CHINA FERRUGLNpSO IlEBERLEIN 
5Ì pre^senta sotto forma dì un sciroppo diiaro, limpido, di uri bel colore rosso, che non 
lascia ne impressione disgustevole,' né sapnre di lerrOiEnso, grazie alla suo composi/Jone, 
godìi dei ("elice priviirgio ili KÌ̂ "umai produrre costipazioni opini^lre, particolari a tutti 
I sali di ferro e di cadere sempre bene accullo anche dui fanciulli o dallo persone le più 
delicate. 

I vantaggi che fa risentire questa preparazione sonò ràpidi e si manifestano sino da 
principio del suo impiego ed i signori Medici troveranno nel mroppo di china ferrufjinmo 
un rimedio di primo ordine,.sul qnale possono-fare sicuro calcoly nelle curo della tifi-
rosi, colori pallidi^ anemie, gaslrili^ gasiralgif, perdite bianche, leucoree, viancarrza di 
forse e di appeìito, searsessa di sangue, éèc. ere. in una parola, in tulli 1 casi che ri-
chiedon^iì* impiego di una medicazione Terruginesa, insieme ad amari Ionici, 

IL SCIROPPO DI CiilNA l'EJatUOlN'SO veudosi Uaì principali Far­
macisti e Drogliieri del regno o MV estéso, 

Vendita aU'ìngiowso allo Staljilimonto 

i Via f'(issarelki,,N. S. - Mtluno • ••• ••n;j:ìO 3 ^ 

ù-\k -k 

SPECIALITÀ ' 

' . {miiiì garantiti) " ^ ^ ^ ^ ^ ^ g J ^ ' ^ ' ^ ì S p ' * ^ ^ (30 anni di successo) 

liC f»niose R*n«*j<lellc p o t ^ o r n i t t l c l l - l i c r e m K a «Il A|mffnn^ inven­
tate e preparate did cav. prof. M DVMIKRNARIUNI, sono prodigiose per la pronta 
guaripione della TOSSI-:, an^iìia, bronchUe, grip, lisi di primo grado, raucedine, ecc. 
L̂  3*50 la Sf:atolelta con usinizìonè, firmala dall'autore per evitare fidsi{lcu2;i.ooî  
nel qnal caso agre come di diritto.^ .•'-'•' 

.NUOTO l l o o b Aii t l -AiniKivo J o d i i r n t o , sovrano rimedio,"rero rvìenera-
tpre del sangue, preparato a base di salaaparigli.i, con i nnovi melodi, cliiuiico-Far-
rtiaceutici, espelle radicalmniite glFumori'é mali sìiililici, aian reeenli che cronici, 
gli erpetici linfatici, podagrici, renmiitìci.^cc — h,. 8 la boUiglìa cpn islruziono.^J 

liijra^floflio flEiiliinHnlr'^.proninlfou per guarire igieuìcameute in pochi 
giorni gli scoli ossia gonorree incipienli ed invi'ti-rate, senza mercurio. e prive di 
astringenti nocivi. Preserva dagli effttli del conlagio, L. « l'astuccio con siringa 
igipnica. (nuovo sistema) e L, 6 senza; ambidue con istruzione 

T l i i t i i r n «Inplteafn lU ^^iven^.lo^ unti-colerica, febbrifuga, tonica, cah 
^matite, nntì-coUca, approvata ed esperimentata come pure è un sicuro preservativo. 
L, t ftO al flacone con istruzione, • ' . ^ 

Deposito in Gerjova all' ingrosso presso Tautore DE-BEttNARUlNl, Via Lagaccio, 
N. 2, ed al dettaglio. 

Dai farmacisti, in Padova: Robprti - Sani -' Trevisan - Reltramo - Gasparipi -
pianeri Hanro e G. — In Treviso; Zanetti Giovanni. — In Vicenza: Sega f'ietro 
nella Vecchia e C., e presso le princifialì farmacii? d'Itnlia-

r-^r. 

"-T - p i Z E ^ ' j 

3 851 

Recent iss ima pubbl icazione 
- 1 '> 

•i^v'ilf/^ 

ole illustrative e cri! che 

DI LUIGI BELLAVITE 

Dirigere commissioni e vaglia ai Tratelli Treves, editorii Miluno, 

t^ IVeniìatà Tip Edilrlce F. Saeehctlo 
K».A.a30'V A. 

J . 

SELVATICO M. PIETRO 
^ i 

* r" 

i 

e del 

;^aoi p r i n c i p a l i c o n t o r a i 
viì>^ 'wKafeluTfi:,, inì€sssii«:i;i ,E .rii2i.iiJt'A 

Padova, in 12. - it. Lire 

1. Dellfi obbÌ!fi,;-izioiii coTidizionali, - II. A tempo doteriiiinato. 
III. AlteriiatiTe. 

I 

IV. In soliiìo. - y. t)ivÌ8ÌbiU ed indivisibili. 

Padova I g T S - i n - S . ' 

g 9417 OUepjl 0ZZ9JJ 

^^TUERiV^ iDtmiAfiV^ElR?*?^^ 

J ^ ennaio 
# 1 

• ' T ^ ^ - ^ L - ^ 4 W n 

commclano le eatraiiouì fl-amniiie ed approvalo dal:€lw«^al« d o v i a m o 
NtaKo d i llrtMiMAvIk-t^Uiièlvui-fB:. «- Kra i premi elio sono da estrarsi ì 
cipale *̂  di ' • • , . , . > . i 

• 4 5 0 , 0 0 0 .oéunie a 502,500'-

d e l l o 
1 priri-

f f — f * - ^ " ' " ' m i>*ifc-y^s'>--^?F^g^™^*'' 

F 

Premiata Tix^^ Editrice F. Sacchetto 

t i; 
JLT ^^^JLjLm 

y V 

SCIENTIFICO-PDPOLARJ 
tenute al maestri elcBiientnri. 

La respirazione e rìgiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantiiggiavsi l'agricoltura — I danni che ne vengono a,ll'agricoitura 
per r avvicendamento di frumento iq grano turco - - I pnncipi fondamentali del­
l' economia rurale in relazione all'alimenlazione del bestiame — 11 granoturco e 
U polenta — Le'risaie ed U riso — I foraggi pel bestiame. 

- I 

\a^fASiwLCi:'^^a^ : G t s M : ^ .fciraDlTcKiflJ 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire d 
Si spediscf franco dietro invio di vaglia postale. 

•ir-. 

rmii C'Iti 

Oltre (li questi ci sono pi'einì da Marchi to l̂oscìii ; 
300.000, 1.50,000, 80,000, 60,000-2^ dft 40,000, 36,000; 6 da 30,000, 

Per .queste flslrnzioni che offrono delle vincita cosi slraordiniiMi! sraidisuo, con­
tro invìo ileirimj'orto in biijliplti dfill.i Hanca Niizionrilf! ilaliiina o VHRIÌH posalo, 

|. I tlUnkl « r tA inn I I (non eoHÌddoUe vaglia o promesse] i i i i in l l l dici O n i l i r o ilefi-
Vlo jStnto. ai so}{iienti prezr,ì: - \ 

11» I t o l o iiitforo u r ig l i i a l e a 3̂ & I^src 
Un niexvo i --» ' .- » fi» >-
ftln «|iini*to » » » » 

Ad Ogni invin dì titoli si iicchiiitie fienz'altra Spesa il piano tilllela'fl^ «Ielle 
eBtra/iflnifidnpoos<nieMrazioneognielienle riceve i! l U i l i i o «fH©lrtled»'ireslrazione . 

Il pnganiento dei premi estratti Bl,fa immedialainente e aoUO garanzia dello 
Stato» Ordinazioni devonsi dìrigehe a 

Adolph J[.ilienfeld 
Banchiere in AmUorgo (Germania). 012-4' 

mflnaTTyjg::EarnaKaat.^r>>zi 'iUfaps^%gi5-,Mm>a' .i T. •^- •^^'^^ ̂ •̂-- •̂ -r ̂ g- -natr, 

T t l ^ l V ^ ^ H v i l l 

DILLA PI? 
• f 

f . 

liNiyEìisìTAm • 
.FUimi.IOlTI 

TIPPB:;F1I F. SICCHEITO 

" 

8.. 

r i 

BKLI.AYITK prof. L. — Kiproduzione delle nof.e giìi li­
tografate di Diritto CÌTÌU. - Padora 1873, in 8- L. 

Id. — Notis illustrativo e critiòhe al Codio« civile 
del Regno. - Padova 187^^ ÌB 8* . . . . > 5.' 

CoRNswAi; hhivm — Quarò la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof, 
Comm. L. Lnzzai^ti - Padova in 12 . . . » 

FAVARO prof. A. — L'Integratoi-e di Duprez ed il Pla­
nimetro dei moTÌmenti di Amslér. - Padova 1872 » 

KBLLBR prof. A. —11 terreno agrario. - Padova 186.', 

MONTANARI prof. A. — Elementi dì Economia politica. 
/ - P a d o v a 1872, iu 8' : , . . , . . . . » 

PtOSAKKLLi prof. .0. — Manuaiff di patolfigia g«nerale. 
- Padova 1870 . . . . . . . . . ' . » 

RoBSBTTÌ prof. F. -^ Sul inagnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con fìgiire . . . .• , . * 

SACCARDO prof. P . A. — Sommariu . di un Corso di 
Botanica. IP edizione. Padova, 1874 .' . ' . ' » 

SAMTINI prof. 0 . — Tavole elei Logaritmi j>recedut,e da 
• un Trattato di TrigonomoCWa^ piana e sférìoa. . 

IIP edizione. - Padova. . . . , . ,. . . ,» 8.-
JcHui'FKU prof. F.'-^" 11 Diritto dfdlfe olib li (inazioni secoùdo 

i prinoipii del Diritto Romano.> Pàdova 1868 > lO.-
La .Famiglia secondo 11 Dii-ftto Romano - .' 

2.— 

1.50 

2.50 
L 

r. 

5.— 

3.— 3. 

Id. 
6. ; Padova, 1876, in 8', voi. P . . . . . . . . > 

ToLOM|.i prof. 0 . P . —" Diritto e, procedura penale. 
IIP edizione. - Padova 1875 . . . . . . » 8, 

TuRAZzÀ pi'of, D. — Traftatb d*Idrometria e d'Idraulica' ^' 
'pratica. IP edizione.,- Pàdova, 1868;. . . ' > 10. 

Id. — Elementi dl^Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . i. . , . . . , . . . » 8. 

1 . 

Id. Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1863 > 6. 

» ? • r - I ^ 
L T . J < 

A>A^^wA.Ax^,A..-*.A-A. Ì _ Ji. 

È COMPLETO PER INTERO IL GRANDE 

DlZlO^llllO l]i\ÌVERSiìLE 
DI 

M I C H E L E L K S S O N A e C. / ^ - V A L L E 
Questo gran Dizionario è condotto in modo da ^ âreggìHre coi migliori stranieri; 

Ogni cognÌEione ha il suo giusto sviluppo, una mirabile uniU goVe nsi tutta l'opera, 
i varii articoli si compiono fra loro, e meptre Intte le più ardne questioni sono af-
rrnnlule, domina il conc-'tto di esporre ini|iariial[nr'nle le varie opinioni, non quello 
di farne prevàtlere una l.e cognizioni più importanU intorno alle letler\ alle arti, 
fìUe scieùic, vi hanno la più yuata ripartìzìon • e di tutte; tanto rÌMpello alla ptivtù 
pnra, quanto a quella delle applicazioai, è detto colla maggior clùare/za, il più pos, 
aibile nel piii breve possìbile spazio. j • 

L'impulso straordinario che, da quiilcha anno venne dato a questo genere di 
•studiì, U^ grandi scoperte effettualo, le ^meravigliose applicazioni che queste sleale 
sroperle hanno ricevuto e che gìusiiflr-arono inmino'^amenlo anche agli occhi del 
volgo i! mnlUi pro^ tico di nacono: Supere è polvre,^Ciì\o allrellant^t cimse che attraa-
wero sulle Kcien/-e il favore e T attenzioniì univer̂ fiale e che fecero nafic^re in molli 
il desiderio dì osservi iniziati. Questo libro Bara Taiulo per soddisfare a^uî  desiderio 
cosi legittimo, Hncenglien io in un corpo solo ed in un ROIO volume le nozioni spirso 
in venti dizionari divorai, o perdute nelle grandi cncìi:lopedie, iiuesto libro meile a 
portala di tiUli le cognizioni indispensabili; ortVe immetUaUunnnle all'uomo d'aifari 
fa dtìilnizione dei termini tecnici che si trovano ad ogni istante noi libri, nei gior­
nali e che UHati perfino nella convers'tzione Eono per lui altrettanti enigmi i la de-
flcrizione delle macchino e dei processi che egli ha sempre davanti ngli ot^hi senza 
eomprend.^rii; ricorda allo studioso; e forse qualchovolta aoiihe allo .scienziato, gli 
lomenti e le proprietà essenziali di un connjosto chimico, i c-vratleri distinti di una 

amiglia o di uh gunere in bolanioa, io zoologìa; indica alla inadru di t'uiiiiglia i 
tntuiiii di urta malattia nascente,ud i p;:rmi rìitiediì da portarvi. 

lento in nessuno dei dr/ionarii stranieri. Questo Dizionario viene per 
questo vurao segnatamente, come por luolti altri, ad assumere aspetto 
e valoro fli un'opera originale. 

Un tomo di paijim 1502 in 8 a due colonne, in ftrocfttira. 
Lire-SS»' 

Legato con durso ài marocchino e oro,. 
Lire ilo. 

Birigere commissioni e Vaglia ai frat^li TREVES, Milano. 
. N 
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Padova, 1870. Prem, tip. Sacchetto. 
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